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I 10 PARCHI PIÙ BELLI DEL MONDO



NUOVA 500X HYBRID
BENTORNATA DOLCE VITA 
•  NUOVO MOTORE HYBRID: FINO AL 30% DI GUIDA IN MODALITÀ ELETTRICA*
•  GRANDE COMFORT AL VOLANTE GRAZIE AL CAMBIO AUTOMATICO CON 7 MARCE
    A DOPPIA FRIZIONE
•  VERSIONE DOLCEVITA CON CAPOTE, PER GODERSI IL PANORAMA 

*DATO MISURATO SECONDO IL CICLO WLTP E SOGGETTO A VARIAZIONI IN BASE ALLO STILE DI GUIDA E AI FATTORI ESTERNI
(PER MAGGIORI INFORMAZIONI WWW.FIAT.IT/TEST-WLTP).

SCOPRILA SU FIAT.IT 

Consumo di carburante ciclo misto 500X 1.5 130cv Hybrid (l/100 km): 6,4 - 5,6; emissioni CO2 (g/km): 145 – 128. Valori 
omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 30/06/2022 e indicati a fini comparativi. I valori effettivi di consumo 
di carburante e di emissioni di CO2 possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari 
fattori quali: optionals, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti 
(aria condizionata, riscaldamento, radio, navigazione, luci, ecc.), tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, 
condizioni climatiche esterne, ecc.
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PENSIERI ON THE ROAD

di Raffaele d’Argenzio
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L’ANNO  IN CUI IL WEEKEND 
DIVENNE GREEN

2015
Oggi è facile parlare di green: tutto è  di-

ventato green, specialmente dopo che, il 
20 agosto del 2018, una ragazza svedese 

ha preso un megafono ed ha cominciato ad urla-
re. Metaforicamente  parlando.
Ma noi il nostro  urlo l’avevamo lanciato 
già   tre  anni prima, creando i Weekend Green 
Awards, fra cui   il premio al BORGO GREEN. E già 
allora urlavamo l’importanza dei Parchi, come te-
stimoniano i link con cui potete   leggere i nostri 
primi servizi.
Non troverete questi servizi in ordine, sono sol-
tanto ricordi di servizi fatti nei Parchi e per i Par-

www.weekendpremium.it/vesuvio-diventa-green/
www.weekendpremium.it/parco-nazionale-del-cilento-salerno/

www.weekendpremium.it/parco-dellappenino-lucano-un-nuovo-gioiello-per-il-nostro-territorio/
www.weekendpremium.it/nel-parco-della-val-grande-con-ds-5/

www.weekendpremium.it/weekend-green-a-londra-scopriamola-attraverso-i-suoi-parchi/
www.weekendpremium.it/milano-andar-per-parchi/

 www.weekendpremium.it/al-pantelleria-youth-forum-un-futuro-di-sostenibilita/
www.weekendpremium.it/nel-parco-delladamello-con-la-ford-kuga-hybrid-vignale/

www.weekendpremium.it/con-il-big-suv-nel-parco-alle-porte-di-milano/
www.weekendpremium.it/alla-scoperta-delle-meraviglie-del-parco-naturale-adamello-brenta-con-la-ford-explorer-ibrida-plug-in/

www.weekendpremium.it/nelle-marche-green-alla-ricerca-del-parco-segreto/
www.weekendpremium.it/con-la-opel-grandland-hybrid4-alla-scoperta-delle-meraviglie-del-parco-del-matese/

www.weekendpremium.it/parco-naturale-adamello-brenta/
www.weekendpremium.it/il-parco-del-matese-il-regno-verde-di-ciro/

www.weekendpremium.it/comacchio-la-capitale-del-parco-del-delta-del-po-tra-anguille-e-tramonti/
www.weekendpremium.it/nel-parco-del-delta-del-po-nasce-il-green-tour-verde-in-movimento/

www.weekendpremium.it/da-bronte-alla-scoperta-del-parco-delletna-2-giorno/
www.weekendpremium.it/on-audi-a4-allroad-dal-blu-del-mare-di-varazze-al-verde-del-parcounesco-del-beigua/

www.weekendpremium.it/deltapo/

chi. Ma tanti ne faremo ancora: non per nulla 
a  distanza di un anno abbiamo ripetuto lo Spe-
ciale Parchi, anche riproponendo servizi e storie 
che non vogliamo vadano perduti.

SUL SERVIZIO CHE VUOI LEGGERE

CLIC

WEEKEND GREEN
2015
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POESIE DI VIAGGIO

OGNI VIAGGIO PUÒ DIVENTARE POESIA 
ECCO LE 10 FINALISTE!
Adimostrazione che ogni viaggio può davvero diventare 

una poesia, ecco il grande successo per il nostro concorso 
letterario. Sono arrivate tantissime poesie dimostrando 

anche che siamo sempre Santi, Poeti e Navigatori! 
Il 30 maggio si è chiuso il concorso e tutte le poesie sono state 
sottoposte alla Giuria Web. Ognuno di voi, cioè, poteva votare 
la sua preferita sulla nostra piattaforma. Ebbene, il popolo della 
Rete si è espresso. In queste pagine vi presentiamo, in ordine 
alfabetico per autore, le 10 poesie finaliste, che sono state le 
più votate.

Ora, toccherà alla Giuria di Esperti scegliere tra le poesie più 
votate le 3 vincitrici a cui saranno assegnati questi premi: 

1) 	 Al 1° classificato andrà un weekend per 2 notti per 2 per-
sone in una struttura a 4 stelle in Italia

2) 	 Al 2° classificato sarà assegnato un weekend per 2 perso-
ne in agriturismo o top camping

3) 	 Al 3°classificato sarà assegnata una cena per 2 in un risto-
rante gourmet nella propria città, o regione

La Giuria di Esperti selezionerà anche l’opera vincitrice nella se-
zione speciale “Poesie in Mongolfiera”, riservato a ragazzi diver-
samente abili. La decisione della Giuria sarà resa nota la prima 
settimana di settembre. I vincitori saranno poi invitati alla ceri-
monia di premiazione che avrà luogo a fine settembre a Milano. 
La data e il luogo verranno comunicati dopo l’estate.

ODORE DI VITA
di Borzacchini Denise

Le acque fangose dell’Urubamba, 
cingono in un roteante abbraccio la “Vecchia 

Montagna”*,
mentre Lei, assopita fra le nubi, resta da sempre 

impavida guardiana della Valle Sagrada. 

Silhouette di condor che sprigiona un umido 
odore di giungla, 

rocce ammuffite, che trasudano terra, 
gocce che profumano di civiltà dimenticate. 

Resti di vita scomparsi per secoli da ogni 
mappa, 

blocchi di pietra incastonati nella rupe che 
esalano 

magia, guerra, stregoneria, terremoti, leggenda. 

Sentiero sudato odorante di felci, puyas, 
orchidee 

    e di Waqanki sbocciati da lacrime di fanciulla. 
Anche il cielo profuma, forse perché quassù 

quasi ti sfiora…
Fragranze di cacao vanigliato, di chicchi tostati, 

di mais abbrustolito, 
profumo di avventura, di un destino 

sconosciuto, 
aromi selvaggi, vapori, nebbia, 
ma, a prevalere su tutto, un odore commovente,
 meraviglioso, indimenticabile di vita.

ROMA
di Campagnani Alessio

Quando vado a Roma
Mi siedo sulla mia poltrona, 
e penso quanto sia bella
più della Nutella.

Poi faccio una passeggiata
Su una strada ciottolata
Che mi ricorda i miei antenati
Che lì sono nati.

Roma Città Eterna
Dove un tempo si passeggiava con la 

carrozzella,
monumenti meravigliosi
che sono tanto preziosi.

Roma è la Capitale
Di una Nazione particolare
Che somiglia a uno stivale.

Visitando i vicoletti
Ci ritroviamo nei ghetti, 
lungo Tevere ci appare
come un grande litorale, 
Castel Sant’Angelo e San Pietro
Ci danno un benvenuto lieto,
e dopo questa serie di rime baciate
Roma ci saluta con “AHO’, RITORNATE!”.

Odore di vita

Roma



ITACA
di Ceudek Roberta

Itaca era il cielo immobile e lontano
che scrutavo
nelle notti infinite a disfare
trame e fili che mi si impigliavano
nella paura di un non-ritorno.

Ora ch’è tornato,
li vedo intorno a lui, tutti quei nodi,
tutti quei fili che lo legano e lo imprigionano
mentre lo sguardo, irrequieto,
ancora cerca
la città di Altrove...

Itaca mi è costata
oceani e onde
che ancora mi si agitano dentro.

Da quando l’ho ritrovata
ho sempre mal di mare feroce e alto,
mentre guardo l’orizzonte
senza mai riconoscerlo.

Troppo sereno, e troppa terraferma
che non mi placano il desiderio,
né quest’ansia di un futuro certo:
io, di nuovo Re di un Nulla
pietroso ed arso...

LA MIA TERRA
di De Coste Carolina

La mia terra Puglia sei la mia terra:
dove il mare è cristallino,
dove anche la notte è viva,
dove sono in famiglia e
dove gli ulivi danno frutto io vedo te.

Francavilla Fontana sei la mia città:
ti devo i miei genitori,
le mie estati in famiglia,
i miei migliori ricordi e
le nostre più care tradizioni
questo io ti devo.

Sono per tutto l’anno lontana da voi
ma vi porto sempre con me: nel mio cuore,
nei miei ricordi, e per sempre...
Voi siete la mia terra!

PENNABILLI, IL PAESE 
DOVE NASCE LA FANTASIA 
di Isabel Facchini

Se saprai cercare, la troverai.
Con il suo nome buffo la scoprirai e te ne 

innamorerai.
Ecco l’inafferrabile, magica Pennabilli,
con i suoi artisti tutti un po’ pazzerelli.
La sua energia e gioia ti contageranno,
facendoti rimanere con la bocca aperta almeno 

per un anno.
In estate, una grande festa sarà ad aspettarti,
con musica, magia e le più disparate arti.
 
Trampolieri, cantastorie, mangiafuoco e 

giocolieri
ti curveranno le labbra in un sorriso ma senza 

parole.
E i funamboli? Son veri e propri avventurieri!
Tutti inventori di indimenticabili favole e 

capriole.
E quella dolce melodia da dove arriva?
Da mani e bocche di abili ed ispirati musicisti.
In questo piccolo paesino si respira aria creativa,
che profuma animo e cuori di questi fantasisti.
 
Questo luogo che hai scoperto oramai,
va curato come un bonsai
e per non dimenticarlo
invito tutti a visitarlo!

VIA PEUCETA
CAMMINO MATERANO 
di Maffezzoli Anna Maria

Camminare fra il giallo dei fiori,
il verde vivo dei campi,
mai per un Cammino
son stati scelti colori migliori.

Camminare con gli occhi nel cielo,
sugli altipiani dell’Alta Murgia
ho affidato al vento i miei pensieri
la mia anima ha germogliato
nuove verdi speranze.

Via Peuceta ti ho assaporato,
un passo dopo l’altro, senza fretta,
fra un rosolio, una fetta di pane di Altamura
e mille bontà che offre la natura
condite con l’ospitalità
della tua gente.

Poi a Matera son rimasta abbagliata
dal bianco dei suoi sassi
dalla sua bellezza così grande
dove mi han condotto i passi
faticando su per la salita.

Bellezza veramente conquistata
lentamente, con fatica.

TERRA DI SICILIA 
di Ortolani Massimo

Beato nel mio ozio animale
volgo lo sguardo con grazia
al panorama di Sicilia,
alle quiete colline che salutano l’Oriente.

E sono già in volo 
sopra fiumare e vulcani
su questa terra torrida e combattuta
fra luce e lutto e lotte millenarie.

Terra disincantata di Sicilia
solare e accogliente eppure sospettosa
ti attraverso e amo, terra di cunti e delitti,
come un amante discreto,
di un amore dipinto dai gesti
come il tuo spirito tormentato 
fra credenze e pregiudizi.

Terra di Sicilia, 
teatrale e perduta e ritrovata
rincorrerti è il supplizio che non so negarmi

Itaca

La mia terra

Pennabilli

Via Peuceta

Terra di Sicilia



FINIS TERRAE 
di Monari Tiziana

E lo ricordo l’infinito dormiveglia dell’Africa
farfalle giallo oro che si libravano in un sole che 

non concedeva ombre
le stelle che sembravano ripetere la geografia 

delle mandrie in movimento.

È nel cuore l’Africa
le sue notti di luna candida, il lucore dei granelli
i deserti sconfinati, i soli dei faraoni, il volo 

planato delle aquile pescatrici
i buoi che si spostavano lenti nelle notti fumanti 

di bracieri
gli ibis che volavano in squadriglia, il giorno che 

moriva in un incendio.

È ferma nel tempo l’Africa
il cielo terso e gonfio come una vela di randa
il vento che accarezzava acacie e frangipani
le donne con i passi ancheggianti che si 

lavavano nel fiume
gli uomini che battevano forte la terra con i piedi 

screpolati.

Ed in lontananza quando precipitava la notte nel 
suo passo di Cheyenne

nell’illusorio silenzio della sera
il canto guerriero affondava nella sabbia
ed il senso di un finis terrae si avvicinava lieve.

E li ricordo i colori magici dell’Africa
le ombre solcate da spade lucenti
l’immondizia che rotolava nel vento
i tamburi cupi che lanciavano presagi
l’orchestra dei grilli e delle rane
lo strano silenzio dei cani impauriti.

E quando arrivava la pioggia
nell’aria che si abbrumava si specchiavano le 

valli
c’era la danza degli alberi, il silenzio degli uccelli
un bengala infinito di fulmini neri e azzurri

Si usciva dal tempo nel paesaggio che si 
perdeva

rassegnato alla luce viola della sera
lasciavo agli altri la polvere del viaggio
e davanti all’ immensità scarnificata e scalza, 

alle stoppie gialle
guardavo le stelle che levitavano nella notte
ed intorno sentivo solo l’infinito.

SABBIONETA 
di Rossi Sergio

In queste piazze – che sembrano il museo di 
un’altra vita,

per queste strade di ciottoli di fiume e blocchi 
d’arenaria 

che la sera d’estate non raffredda, dentro 
questa città 

che sembra sorta dalla sabbia giallo-ocra del 
deserto

io ho già vissuto. Come un’ombra veglio e 
prendo corpo, 

mi faccio battito di ciglia nel velo silenzioso della 
bruma.

Le case tremolanti (nella memoria confusa dalla 
nebbia)

e il rumore degli zoccoli scheggiati sopra i sassi. 
Fra poco li vedrò, 

nella foschia – cavallo e cavaliere irrompere fin 
dentro al mio cortile: 

le froge dilatate nell’affanno, il ferro luccicante 
le torce, l’urlo, il pianto delle donne
le lingue rese mute dei bambini.

Finché non riscende su di me, di nuovo e 
sempre, l’impenetrato buio.

LIBERA-MENTE TOSCANA 
di Santolin Francesca
sezione POESIE IN MONGOLFIERA

Immagino di viaggiare 
Pensando a dove voglio andare 
E non a cosa riesco a fare 

Immagino di partire
 Senza aiuto alcuno 
Di volare via 
Da casa mia 
Dalle Cinque Terre 
A Firenze 
Dalla mia bolla 
Al mondo intero 

Immagino di viaggiare 
Senza dover calcolare Il nostro mondo ostile 
Le scale I terreni
 I marciapiedi 

Immagino di partire 
Verso i borghi 
Le distese verdi 
Le pinete 
La natura pura 
Della Toscana immacolata 

Immagino di viaggiare 
Come molte persone
 Uniche 
Scoprendo finalmente 
Un mondo libero

Finis Terrae

Sabbioneta

Toscana

POESIE DI VIAGGIO
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I candidati della categoria che premia il territorio che propone le migliori eccellenze 
del gusto gastronomico e del gusto artistico del bello.

I video dei migliori weekend con le migliori Weekend Car

WEEKEND PREMIUM AWARDS 2022

WEEKEND CON GUSTO

WEEKEND PREMIUM GRANTOUR VIDEO

CANDIDATI 2O22 
• 	Etna “Gustosa” (Sicilia)
•	 Sessa Aurunca/Garigliano (Campania)
•	 Costa termolese (Molise)
•	 Strada del vino e dei sapori friulani
•	 Strada del prosciutto e dei vini  

dei Colli di Parma (Emilia)
•	 Costa dei Trabocchi (Abruzzo)
•	 Cinque Terre (Liguria)
•	 Riviera Romagnola
•	 Valle dell’Aniene/ ( Lazio)
•	 Campofilone/Fermo (Marche)

CANDIDATI 2O22 
• 	A Castell’Arquato con la Ford Mustang Mach-E 
•	 A Gressoney Con la Audi Q4
•	 Nel Parco dell’Adda Sud con la BMW X2 ibrida plug-in 
•	 In Val Tidone con la Mercedes Classe A ibrida plug-in 
•	 Tra green e primo Rinascimento con la Mercedes GLA ibrida plug-in 
•	 A Como con la MAZDA MX30
•	 Sul Lago di Garda con la Ford Mustang 
•	 Al Parco del Ticino con la Peugeot 3008 
•	 A Bellagio con la Fiat 500 cabrio elettrica
•	 Nei luoghi dell’alfismo con l’Alfa Romeo Giulia
•	 A Firenze con la Peugeot 508 hybrid 
•	 Da Firenze a Milano con la Peugeot 508 hybrid plug-in
•	 In Valsassina, alla ricerca di un brigante Con la Ford Puma Hyberid
•	 Nel Parco dei Monti Sibillini con l’Opel Insignia Sports Tourer

CLICCA QUI
START

CLICCA QUI
START

Sono ancora in corso le valutazioni per l’assegnazione dei premi delle ultime due categorie dei Weekend Premium 
Awards 2022: Weekend con Gusto e Weekend Premium GranTour Video.
La settima edizione dei premi che dal 2015 valorizzano gli operatori del mondo del turismo sta arrivando al termine, ma 

la giuria sta ancora valutando i candidati. I vincitori verranno rivelati a settembre nel corso del consueto evento di Weekend 
Premium all’Hotel Enterprise di Milano.

AWARDS

https://www.weekendpremium.it/weekend-green-awards-2022-weekend-con-gusto/
https://www.weekendpremium.it/weekend-premium-video-2022/
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Lo avevamo premiato come miglior “Green Resort” nell’e-
dizione 2018 di Weekend Premium Green Awards, l’Hotel 
Villa Eden (www.villa-eden.com/it) di Merano, splendido 

cinque stelle ad avere per primo la certificazione “vegan” in 
Alto Adige. Ecco la motivazione: “Si è dimostrato molto attento 
alla natura e alla cura della persona, in un’ottica di armonia con 
l’ambiente, a partire dai soggiorni detox per rigenerare le ener-
gie vitali. La sua cucina, poi, contempla opzioni vegetariane e 
vegane. Il lavoro congiunto di medici e nutrizionisti consente a 
Villa Eden di mettere a punto uno stile personalizzato per ogni 
ospite”.
Questa vocazione “green” oggi continua e si mette a disposi-
zione di tutti. È uscito, infatti, il libro “La dieta del restart ormo-
nale”, edito da Sperling & Kupfer (pag 315, € 17,90) e scritto dal 
Dottor Emanuele De Nobili, esperto in medicina rigenerativa e 
anti-aging e direttore sanitario del Longevity Medical Center 
“Eden’s Health”, e dalla giornalista scientifica Margherita Enrico. 
Il volume è una guida alla riscoperta degli ormoni, “interrutto-
ri del benessere”, troppo spesso sottovalutati, attraverso uno 
stile di vita equilibrato, a partire da una dieta sana, fino agli 
esercizi di ginnastica ormonale tibetana e alla meditazione.  Nel 
libro viene poi spiegato passo a passo un percorso di 28 giorni 
per riattivare in cinque fasi il circolo virtuoso degli ormoni che 
regolano il benessere psico-fisico e l’invecchiamento biologico. 
Vediamone un assaggio. 

GLI ORMONI, INTERRUTTORI DEL BENESSERE
Efficaci e precisi messaggeri, gli ormoni accompagnano e sti-
molano lo sviluppo corporeo in stretta collaborazione con le 
cellule. Degli ormoni e del loro equilibrio, però, si parla ancora 
troppo poco o in maniera superficiale. Eppure il reset dei livelli 
endocrini è la chiave per riattivare il metabolismo, abbassare 
l’età biologica e conquistare il peso ideale, ritrovando una pel-
le liscia e luminosa, capelli forti e lucenti, un sonno ristoratore, 
muscoli tonici ed una nuova energia, sia fisica che mentale. 

I BENEFICI DEL RESTART ORMONALE
Riequilibrando i singoli ormoni, è possibile agire in modo mira-
to sugli accumuli adiposi, ottenendo un fisico scolpito, ossa più 
forti e un sistema cardiovascolare sempre sotto controllo grazie 
alla riduzione dei livelli di colesterolo e glicemia. Infine, miglio-
reranno lucidità, concentrazione, e memoria, insieme al ritorno 
del desiderio sessuale e al generale tono dell’umore.

I “SABOTATORI” DEL PESO
Fra i grandi “sabotatori” del peso ci sono sicuramente alcuni 
ormoni come la grelina, nota come l’ormone della fame, che 
stimola l’appetito e spinge il cervello a inviare i segnali necessa-
ri per farci assumere più cibo. Senza dimenticare la leptina, un 
ormone prodotto dagli adipociti, le cellule del grasso, che regola 
l’appetito, segnalando il senso di sazietà ai recettori presenti 

GREEN RESORT

DA VILLA EDEN LA “DIETA
DEL RESTART ORMONALE”
DIVENTA UN LIBRO

http://www.villa-eden.com/it
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nell’ipotalamo e l’adiponectina, ormone coinvolto nel controllo 
del grasso corporeo che influisce sull’appetito e sull’attivazione 
del metabolismo consentendo così di perdere peso grazie ad un 
maggior dispendio calorico. E poi ci sono l’insulina, l’ormone de-
putato al controllo dello zucchero nel sangue, e il cortisolo, la cui 
produzione in gran parte indotta dallo stress, che può aiutare il 
metabolismo di grassi, carboidrati e proteine.

GLI ALIMENTI AMICI
Fragole, lamponi, mirtilli, quinoa, avocado, olive, spinaci e bie-
tole per tenere sotto controllo l’insulina, evitando il miele, lo 
zucchero e il succo d’acero, oltre a qualsiasi alimento ricco di 
zuccheri in modo da stemperare la sensazione di fame provo-
cata da questo ormone. 
E per riequilibrare la leptina, meglio evitare gli alcolici e non 
mangiare peperoni, melanzane, pomodori e patate. Prediligere, 
invece, i carciofi, le carote, i broccoli, la zucca e i piselli. E ancora: 
per ridurre i livelli di cortisolo meglio stare lontani da caffè e be-
vande gasate, optando per le verdure a foglia, i legumi e l’acqua 
con zenzero e limone. 
Infine, ormoni tiroidei in equilibrio senza le farine, il pane e i ce-
reali con glutine e l’alcol e con un menù invece ricco di verdure, 
pesce, carni bianche e spezie. Ultimo, ma non per importanza, 
l’ormone GH, la cui carenza è in grado di determinare l’accumulo 
adiposo nei tessuti e la perdita di massa muscolare. Per man-
tenerlo nella norma meglio non assumere prodotti industriali e 
prediligere pesce, carne, e verdure. Evitare poi le sostanze chi-
miche come ad esempio i conservanti, in grado di impigrire il 
metabolismo e di far abbassare i livelli di testosterone.

I CINQUE PILASTRI DEL PROGRAMMA
Il programma alimentare si compone di cinque fasi ed è il ri-
sultato di decenni di esperienze cliniche con migliaia di pazienti 
che ne hanno sperimentato i benefici. Le linee guida del metodo 
sono:
•	 consumare cibi naturali, vegetali e preferibilmente biologici
•	 privilegiare le proteine di pesce azzurro, uova e proteine ve-

getali e ridurre al minimo il consumo di  carne
•	 evitare i latticini e i cereali con glutine
•	 limitare i cibi con sali, zuccheri semplici e grassi aggiunti
•	  mantenersi ben idratati, eliminando però sia alcolici che caffè

ATTIVITÀ FISICA E GINNASTICA 
ORMONALE TIBETANA 
È consigliato praticare un’attività aerobica moderata, come per 
esempio la camminata veloce, la pedalata in bicicletta, il nuo-
to, lo step. L’ideale sarebbe associare all’allenamento aerobi-
co quello anaerobico, cioè uno sforzo breve ma intenso (salti, 
scatti, sollevamento pesi, corsa veloce). L’esercizio aerobico 
richiede 40-60 minuti al giorno mentre per quello anaerobico 
sono richiesti 10-15 minuti e si suggerisce di praticarlo almeno 
tre volte alla settimana. Ultima, ma non per importanza, la gin-
nastica ormonale tibetana: un potente antidoto allo stress da 
declinare in nove esercizi suggeriti dagli autori per ritrovare la 
propria essenza spirituale con gesti semplici. 

LE RICETTE ANTI AGE 
Nel libro si può infine trovare un ricco menù di ricette ideate e 
realizzate personalmente dal dottor De Nobili che completa 
questo percorso virtuoso, che promette una perdita di peso fino 
a 3 chili nella prima settimana, con un successivo calo medio di 
1 chilo ogni sette giorni.

INFO: www.dottordenobili.it/it/
www.villa-eden.com/it/medical-beauty/longevity-medical-center/

http://www.dottordenobili.it/it/
http://www.villa-eden.com/it/medical-beauty/longevity-medical-center/
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SCALA DEI TURCHI 
(REALMONTE, AG - SICILIA)
Una ripida scogliera bianca, modellata dal vento e 
dall’acqua nel corso dei secoli, che contrasta con l’azzurro 
intenso del mare. La Scala dei Turchi si trova a Realmonte, 
a solo 15 minuti dall’altrettanto meravigliosa Valle dei 
Templi di Agrigento ed è una delle meraviglie naturali 
italiane. Il Comune di Realmonte ha presentato richiesta 
per inserire la “Scala” nella lista dei siti Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO. La spiaggia deve il suo nome al 
fatto che, all’epoca delle scorrerie degli Ottomani, essi 
utilizzassero questo approdo naturale per nascondersi e 
poi attaccare e saccheggiare le città vicine. 

LE 10 SPIAGGE PIÙ BELLE D’ITALIA

In questo numero parliamo di Parchi, sia di montagna che mari-
ni, ma l’estate è prevalentemente dedicata al mare. Come sce-
gliere? Difficilissimo, ma noi proviamo a cimentarci in un’im-

presa davvero quasi impossibile: indicarvi le 10 spiagge più belle 
d’Italia. In questa scelta abbiamo preso in considerazione fattori 
come la bellezza del luogo, la vocazione “green”, la sua storia e 

anche l’appartenenza al Patrimonio UNESCO. L’Italia, tuttavia, è 
tutta da scoprire. Vanta infatti ben 8300 km di costa, di cui 7456 
naturali. Qui si alternano distese di sabbia dorata o bianchissima, 
spiagge di rocce e ciottoli, baie riparate da falesie e paradisi che 
non hanno nulla da invidiare a mete come i Caraibi o le Maldive e 
dove ognuno troverà la sua spiaggia dei sogni. 
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CALA GOLORIZTÉ 
(BAUNEI, OGLIASTRA 
SARDEGNA)
Una meraviglia naturale incastonata in una splendida 
baia, immersa in una natura selvaggia, in cui spicca un 
pinnacolo di roccia di 143 metri, che attira ogni anno 
appassionati di climbing provenienti da tutto il mondo. 
Il mare è mozzafiato, di un azzurro trasparente, con 
fondali che fanno la felicità di chi ama lo snorkeling e le 
immersioni. Nel 1995 è stata inserita nei siti Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO. Ci si arriva in barca, oppure dopo 
un percorso di trekking piuttosto impegnativo di circa 
un’ora. Ma ne vale veramente la pena.

SPIAGGIA DEI CONIGLI
(LAMPEDUSA, AG - SICILIA)

Domenico Modugno l’ha definita “la piscina di Dio”. 
Nella nostra TOP 10 non può mancare la Spiaggia dei 

Conigli, sull’isola di Lampedusa, nell’agrigentino. Si trova 
in una zona marina protetta e ogni anno viene scelta 

dalle tartarughe marine per deporvi le uova. La sua 
sabbia bianchissima e le acque trasparenti, dalle infinite 

sfumature di azzurro, l’hanno fatta eleggere dagli utenti di 
Trip advisor tra le spiagge più belle del mondo, battendo 
spiagge caraibiche più rinomate e frequentate dal jet set 

internazionale.

CALA ROSSA
(FAVIGNANA, EGADI - SICILIA)
Il mare azzurro qui incontra pareti bianche di tufo, 
regalando uno spettacolo della natura indimenticabile. 
La splendida Cala Rossa, sull’isola di Favignana, 
nell’arcipelago delle Egadi, in Sicilia, è stata inserita da 
Legambiente tra le spiagge più belle d’Italia ed è stata 
insignita dalle ambite 5 Vele per la purezza delle sue 
acque e la vocazione verde. Per arrivarci, il percorso è 
impegnativo e non per tutti, a meno che non decidiate di 
ammirarla via mare.
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LA PELOSA
(STINTINO, SS - SARDEGNA)

Una spiaggia da cartolina che lascia senza fiato tutti 
coloro che la visitano per la prima volta. La Pelosa di 

Stintino si affaccia sul Golfo dell’Asinara, nella Sardegna 
nord occidentale ed è una delle più belle d’Italia. Le sue 
acque basse e cristalline consentono di arrivare a piedi, 

o quasi, fino alla Torre aragonese, che si trova su un 
isolotto proprio di fronte alla spiaggia ed è un elemento 

imprescindibile del suo paesaggio. Abbracciata e protetta 
dai faraglioni di Capo Falcone, la Pelosa ha acque sempre 

calme e adatte anche ai bambini. 

SPIAGGIA DI SAN VITO LO CAPO (SAN VITO LO CAPO, TP - SICILIA)
La splendida spiaggia di San Vito lo Capo, non lontano dall’aeroporto di Trapani, è uno dei gioielli italiani premiata con le 5 vele di Legambiente 
e con la Bandiera Verde che viene assegnata alle spiagge adatte ai bambini. Vi conquisterà con le sue sabbie candide e fini, che si affacciano su 
un mare di tutte le sfumature dell’azzurro e del blu. Da non sottovalutare, poi, la cultura e l’arte culinaria, influenzate da secoli di dominazione 
araba, che ha lasciato il segno nei piatti tipici di questa zona, come il cous cous, a cui è dedicato il famoso Cous Cous Festival. 

BAIA DEI SARACENI
(FINALE LIGURE, SV - LIGURIA)
Incastonata in una pittoresca baia, tra la spiaggia di 
Malpasso e quella di Punta Crena, si trova la Baia dei 
Saraceni, che rimane nel territorio di Varigotti, frazione di 
Finale Ligure, in provincia di Savona. La stretta spiaggia 
di ciottoli, lunga 400 metri, è circondata da scogli scolpiti 
dal vento e da una fitta vegetazione, che la fanno 
assomigliare a un paradiso tropicale. Per non parlare del 
mare, dalle superbe sfumature del verde e dell’azzurro. 

TOP TEN  ESTATE
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TORRE SANT’ANDREA (MELEDUGNO, LE - PUGLIA)
Entra nella nostra TOP 10 anche la Torre di Sant’Andrea, un capolavoro della natura che si trova nel territorio di 
Meledugno, in provincia di Lecce. Ancora non invaso dal turismo di massa, questo meraviglioso tratto di costa spicca 
per i suoi colossali faraglioni che sembrano emergere dalle acque limpide e azzurre del mare. Tra piccole grotte, 
insenature e piattaforme naturali si trova una spiaggia sabbiosa che sembra uscita dal pennello di un pittore. 

MARINA DI CAMEROTA 
(SALERNO - CAMPANIA)
Gioiello del Parco Nazionale del Cilento, Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO, la spiaggia di Cala Bianca di Marina 
di Camerota, è la testimonianza dell’immenso valore 
naturalistico della costa del Mar Tirreno. Totalmente 
immersa nel verde, Cala Bianca e le spiagge vicine 
si possono raggiungere attraverso splendidi sentieri 
panoramici, che faranno la gioia degli appassionati di 
trekking e passeggiate. Le acque, trasparenti e tranquille, 
sono adatte anche alle famiglie con bambini. Tanto è vero 
che qui sventola la Bandiera Verde, attribuita dai pediatri 
italiani alle spiagge ideali per i più piccoli.

TROPEA 
(VIBO VALENTIA - CALABRIA)
Sotto la rupe a strapiombo sul mare, a Tropea, sulla 
Costa degli Dei, in Calabria, si trova la Spiaggia del 
Convento. Caratterizzata da un sabbia formata da 
micro ciottoli chiarissimi, regala al mare un colore 
particolarmente azzurro e trasparente, dove fare il bagno 
è un autentico piacere, soprattutto per gli amanti dello 
snorkeling e delle immersioni. 
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WEEKEND ESTATE

Lago d’Iseo

DUE LAGHI
E UN PARCO 
PER LA FIAT
500E CABRIO

UN’AUTO SOSTENIBILE PER UN WEEKEND 
ALL’INSEGNA DELLA NATURA: CON LA FIAT 
500E CABRIO SIAMO ANDATI VERSO IL 
LAGO DI ISEO E IL SUO “FRATELLINO” LAGO 
DI ENDINE, NEL PIÙ TOTALE SILENZIO E 
RISPETTO DELL’AMBIENTE PER PASSARE UN 
PO’ DI TEMPO AL FRESCO, TRA PANORAMI, 
ACQUA E GUSTOSI PIATTI A BASE DI PESCE 
DI LAGO.
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LAGO D’ENDINE E D’ISEO

Lago d’Endine

Per ritrovare la serenità, a volte, non è necessario 
spingersi molto lontano. Bastano meno di 100 km: 
questa la distanza che separa Milano dal Lago di 

Iseo e dal vicino e più piccolo Lago di Endine. Sono spec-
chi d’acqua meno famosi rispetto ai “soliti” laghi lombar-
di, ma in grado comunque di offrire panorami incredibili, 
anche e soprattutto mentre si gusta qualcosa.
Anche per questo, la nostra compagna di viaggio è stata 
la Fiat 500e, l’auto elettrica più venduta in Italia e in gran 
parte dei Paesi europei. Simbolo di una nuova idea della 
Dolcevita all’italiana, il Cinquino a batterie è più spazioso 
e robusto che in passato, e nel nostro caso gode di un ef-
ficiente motore da 118 CV abbinato a una batteria da 42 
kWh per 320 km di autonomia dichiarata su ciclo WLTP. 

CLICCA QUI
START

https://www.weekendpremium.it/due-laghi-e-un-parco-per-la-fiat-500e-cabrio/
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Più che sufficienti per andare e tornare dal lago, e con la 
capote aperta il contatto con la natura si fa ancora più 
intenso.

IL LAGO DI ENDINE E IL SUO PARCO
Prendendo la A4 in direzione Venezia, e uscendo a Se-
riate, non ci vuole molto prima di imbattersi nel Lago di 
Endine, in provincia di Bergamo. Un piccolo ma pittoresco 
laghetto tra le colline della Val Cavallina nelle Alpi Orobie, 
che costituisce un unicum tra i numerosi laghi lombardi 
perché è uno di quelli più immersi nella natura, tanto da 
conservare il suo ambiente naturale praticamente intat-
to. Le sue dimensioni, pari a 14 km di perimetro, fanno 
sì che sia anche molto facile e piacevole da percorrere a 
piedi.

Le sue acque tranquille, circondate da canneti e altra ve-
getazione, lo rendono anche un lago adatto per numerosi 
sport e attività, ma gli amanti della natura potranno con-
tare anche sul parco naturale che da lui prende il nome. Il 
territorio è compreso tra l’altezza massima di 1380 metri 
sul livello del mare, il Monte Grione, e quella di 355,6 me-
tri a Spinone al Lago, luogo di nascita del Cherio, affluente 
dell’Oglio. La differenziazione delle condizioni di esposi-
zione dei versanti montuosi crea condizioni ambientali 
molto diverse, e di conseguenza tanti tipi di vegetazio-
ne. D’inverno non è raro che si formi uno spesso strato 
di ghiaccio a causa della mancanza di irraggiamento di 
buona parte del lago.
Ma oltre al Parco, ai suoi percorsi e ai suoi diversi pano-
rami sul lago, lo specchio d’acqua propone anche alcune 
piccole località dove fermarsi, fare una pausa e prendere 
il Caffè o una bevanda ghiacciata. Tra le località migliori in 
cui fermarsi c’è Monasterolo, con il centro storico medie-
vale, o anche lo stesso Endine Gaiano.

IL PARCO NATURALE 
DELL’ALTO SEBINO
Lasciandoci alle spalle la punta più settentrionale del 
Lago di Endine, con una piccola deviazione prima di ar-
rivare sul Lago di Iseo (o Sebino) saliamo su al Parco 
Naturale dell’Alto Sebino. Una perla tra il bergamasco e 
il bresciano, nota agli appassionati per i suoi boschi, le 
conformazioni rocciose particolari e alcuni scorci diretta-
mente sul lago di Iseo. Il Parco, insieme a tutto l’Alto Se-
bino, fa parte dal 2018 della riserva della biosfera UNE-
SCO della “Valle Camonica – Alto Sebino”.

Parco del lago d’Endine

WEEKEND ESTATE
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LAGO D’ENDINE E D’ISEO

DOVE MANGIARE
A Sale Marasino, nella parte più 
alta immerso in stradine strette 
per questo adatte a vetture delle 
dimensioni della 500, si trova il 
ristorante La Vela di Soleville, la 
cui terrazza dà direttamente sul 
lago.
Il ristorante, anche Bed & 
Breakfast , è gestito da Elisa ed 
Enzo e ha un menu piuttosto 
variegato, che va da specialità del 
lago fino a pizze reinterpretate. 
Qui, oltre a sorseggiare del 
freschissimo vino bianco frizzante 
della casa ammirando il lago, è 
possibile provare “Non il solito 
antipasto”, un mix di pesce fresco 
dal sapore indimenticabile. O la 
più particolare Carbonara di lago, 
imperdibile e quasi unica nel suo 
genere.
 
Ristorante B&B La Vela di Soleville
Via Saletto, 22 – Sale Marasino (BS)
info@ristorantevela.com

mailto:info@ristorantevela.com
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E’ il luogo ideale per aprire la capote della nostra 500e, 
sentire un po’ di musica e ammirare nella sua interez-
za tutto il panorama. La vettura, infatti, si è comportata 
bene fino adesso nel sali-scendi tra parchi e laghi, dove 
ha potuto recuperare un po’ di autonomia persa in salita, 
e ora può concedersi un po’ di meritato relax.
Noi eravamo interessati alla sua costa orientale, quel-
la bresciana, perché è qui che si trova una perla “da re-
cord”. Parliamo di Monte Isola, l’isola lacustre naturale 
più grande d’Italia, e quella più alta d’Europa. Da Sulza-
no è possibile ammirare sia la sua parte naturale – che 
ne occupa quasi la totalità – sia il suo borgo, l’omonimo 
comune di Monte Isola, con 1680 abitanti. Vi si accede 
solo in traghetto, e senza auto (nemmeno elettrica!): vi si 
possono portare motorini e bici, oppure noleggiarli diret-
tamente sull’isolotto per esplorarlo in tutta tranquillità. 
Oltre a Monte Isola, in mezzo al Sebino sorgono anche 
due isole satelliti, più piccole: quella di Loreto e quella di 
San Paolo. 
Ma non è da dimenticare Iseo, che rientra nella zona viti-
vinicola della Franciacorta, con un bel lungolago e un cen-
tro storico particolarmente interessante. 

WEEKEND ESTATE

Il territorio del parco occupa diversi Comuni, tutti parte 
della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi. La sua 
altitudine media va dai 1879,8 metri del Monte Pora ai 
circa 183 metri della superficie del Lago d’Iseo.
Numerosi i tipi di ambiente che si possono esplorare, am-
mirare e fotografare nel parco, che possono essere di tipo 
puramente naturalistico a zone più facilmente accessibili 
a turisti meno estremi, fino ad attività di tipo agro-sil-
vo-pastorale sempre in sintonia con la natura e all’inse-
gna dell’ecologia. La relativa grandezza dell’area, inoltre, 
caratterizzata da ambienti frammentati e dalle caratte-
ristiche molto diverse tra loro, permette sì di avere una 
zona estremamente boschiva, ma con tante specie vege-
tali e animali diverse.

IL LAGO DI ISEO E MONTE ISOLA
Il nostro viaggio ha come meta finale il Lago d’Iseo, luogo 
di transizione tra il bergamasco e il bresciano. Quarto lago 
lombardo per superficie, la sua minore notorietà rispetto 
ai laghi Maggiore, Como e Garda lo rende una zona relati-
vamente tranquilla, dove potersi rilassare anche d’estate 
senza immergersi nel caos. 

DOVE DORMIRE
A Sale Marasino, nella parte più 
alta immerso in stradine strette 
per questo adatte a vetture delle 
dimensioni della 500, si trova il 
ristorante La Vela di Soleville, la 
cui terrazza dà direttamente sul 
lago.
Il ristorante, anche 
Bed&Breakfast , è gestito da Elisa 
ed Enzo e ha un menu piuttosto 
variegato, che va da specialità del 
lago fino a pizze reinterpretate. 
Qui, oltre a sorseggiare del 
freschissimo vino bianco frizzante 
della casa ammirando il lago, è 
possibile provare “Non il solito 
antipasto”, un mix di pesce fresco 
dal sapore indimenticabile. O la 
più particolare Carbonara di lago, 
imperdibile e quasi unica nel suo 
genere.
 
Hotel Araba Fenice
Via Caproni, 246 – Iseo (BS)
info@arabafenicehotel.it

mailto:info@arabafenicehotel.it
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La capote della versione Cabrio la rende perfetta per la pri-
mavera e l’estate, gli stilemi degli esterni sono poi ripresi 
all’interno, con la trama dei sedili in tessuto Seaqual, rica-
vato dalle plastiche recuperate dal mare per un’idea di so-
stenibilità al 100%.
Con un telaio più robusto rispetto al modello endotermico e 
un baricentro più basso grazie alla batteria, la 500e è anche 
più spaziosa per gli occupanti anteriori, rivelandosi l’auto 
perfetta per una vacanza a raggio medio-corto, dati i suoi 
320 km di autonomia dichiarata. Dentro è dotata della mi-
gliore tecnologia: dietro il volante un cluster digitale fluido e 
con tutte le informazioni, in grado di proiettare anche il navi-
gatore. Al centro, il display touch da 10,25’’ con sistema OS 
basato su Android, fluido e personalizzabile. Inoltre, è com-
patibile wireless con Apple CarPlay e Android Auto.
Il viaggio è reso ancora più confortevole dalla modalità Ran-

FIAT 500E CABRIO
COMPAGNA DI VIAGGIO

ge che attiva la modalità One-Pedal Drive, che permette all’auto 
di frenare da sola recuperando energia. Inoltre, con il numero 
sempre più crescente di colonnine autostradali e ad alta poten-
za, la 500e, che supporta fino a 85 kW di potenza in corrente 
continua, si profila idealmente anche come auto per viaggi più 
lunghi, visto che in questo modo recupera l’80% di ricarica in cir-
ca mezz’ora. Oggi, poi, è presente con due nuovi allestimenti: 
RED, dai colori inediti; E Dolcevita by Bocelli, con impianto audio 
JBL.

Potenza: 118 CV CV;
Coppia: 220 N/m;
Velocità massima: 150 km/h;
Consumo medio: 0 l /100 km;
Emissioni di CO2: 0 g/km;
Prezzi: Da 32.300 euro

LAGO D’ENDINE E D’ISEO
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LE 10 METE PREMIUM
IL TURISMO IN CAMPER NON DÀ SEGNI DI CRISI, ANZI CRESCE LA VOGLIA DI MEZZI PER 
PARTIRE IN VACANZA DOVE LA NATURA È PROTAGONISTA. MA DOVE ANDARE? DI SEGUITO 
I NOSTRI CONSIGLI PER UN’ESTATE A TUTTO CAMPER 

Il turismo all’aria aperta si prepara a confermare il trend po-
sitivo registrato nel 2021 (+38% rispetto al 2020), e con-
tinua a crescere l’interesse per le vacanze in camper o in 

caravan. Se fino a qualche tempo fa si trattava di una scelta 
legata a un turismo lento e con grande disponibilità di tem-
po, adesso si parla di una vera e propria scelta di vita legata 
a esigenze e sensibilità nuove. Il contatto con la natura, la 
libertà di muoversi senza troppi vincoli, il benessere rega-
lato dal concedere del tempo a sé stessi e ai propri interes-
si e passioni. La richiesta di camper è in continuo aumento 
e le nuove esigenze si rivolgono soprattutto a veicoli agili, 
compatti, che consentono di muoversi in città, ma anche di 
dedicarsi alle attività preferite nel tempo libero e in vacanza. 
E’ il momento del Van, un mezzo agile, compatto e di dimen-
sioni contenute che può essere utilizzato tutti i giorni in città, 
ma è attrezzato per vivere il tempo libero. Dà la possibilità di 
partire all’ultimo minuto, magari dopo una settimana di la-
voro, per concedersi una pausa rigenerante, dedicandosi alle 
proprie passioni. Sempre in testa alle ricerche per le vacanze 
dell’estate 2022 il mare, i soggiorni en plein air e nella natura 
incontaminata, seguiti dalla montagna e dalla visita alle città 
d’arte. Sul podio anche i campeggi pet friendly, per portare 
con sé i propri amici a quattro zampe. La bicicletta lo sport 

TURISMO IN CAMPER

più praticato, seguito dal trekking e dall’escursionismo. Le 
regioni più ricercate Toscana, Veneto e Puglia, seguite da 
Sardegna e Marche. 

GLAMPING CANONICI 
DI SAN MARCO
Lido di Cavallino (VE)
Il Glamping Canonici di San Marco, primo 
glamping nato in Italia, immerso nella natura nei 
pressi di Venezia offre ospitalità in lussuose tende 
inserite nel parco di una Barchessa seicentesca 
immersa nella quiete della campagna che si 
estende tra la Laguna Veneta ed il fiume Brenta 
dove i Dogi e le antiche e nobili famiglie veneziane 
avevano le loro dimore estive. Base ideale per 
visitare le vicine città di Venezia, Treviso, Padova, 
Verona o località balneari come il famoso Lido 
di Venezia, Jesolo, Caorle o Sottomarina questo 
speciale Glamping rappresenta il rifugio ideale 
per un soggiorno culturale, eno-gastronomico, 
sportivo e mondano. 

VINCITORE WEEKEND PREMIUM AWARD -  
TOP CAMPING PREMIUM NORD

di Marina Cioccoloni 

CLICCA QUI
START

Laika Ecovip: CAMPER PREMIUM 2022

https://www.weekendpremium.it/glamping-canonici-di-san-marco-un-magico-weekend-premium-tra-natura-e-cultura/
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CAMPING BAIA DOMIZIA
Affacciato sul Mar Tirreno, con un frontemare di oltre 1 Km, si trova all’interno del Parco del Garigliano, nella splendida cornice del 
Golfo di Gaeta. Si sviluppa a ridosso di una spiaggia sabbiosa ed è ideale per chi ama una vacanza a contatto con i profumi ed i colori 
della natura del Sud. Tra i servizi offerti si contano un parco piscine, animazione, ristoranti, market e molto altro ancora. L’ampia 
scelta fra le piazzole ombreggiate risponde ad ogni tipo di esigenza e permette di vivere il contatto con la natura. Grazie alla sua 
posizione geografica è punto strategico per visitare con facilità alcuni tra i luoghi più belli d’Italia come Roma, Napoli, Capri, Pompei, 
Capri, Amalfi, Sorrento, Ischia e Caserta. 
VINCITORE WEEKEND PREMIUM AWARD - TOP CAMPING PREMIUM CENTRO-SUD

IN VAL GARDENA PER UN’ADRENALINICA ARRAMPICATA
Per gli appassionati di montagna e per chi ama provare l’emozione di salire in vetta alle cime più belle, la nuova Via ferrata Furcela 
de Saslonch è la meta top dell’estate 2022. Si trova nel Gruppo del Sassolungo e si estende per più di 500 metri, con un’arrampicata 
che varia da nastri a rampe e con alcune ripide salite, superando poco meno di 200 metri di dislivello. Difficoltà in gran parte B con 
alcuni passaggi C e tempo di percorrenza di circa 2 ore. L’obiettivo del percorso non è raggiungere una vetta bensì poter affrontare in 
sicurezza un percorso affascinante. L’accesso, dal Rifugio Toni Demetz, si raggiunge in circa 15 minuti. Esiste anche la possibilità di 
fare a meno della funivia e di raggiungere l’ingresso a piedi, con un sentiero che conduce dal Passo Sella all’inizio della ferrata in 45 
minuti. Nella sezione centrale un’uscita d’emergenza protetta permette di abbandonare il percorso se necessario. Dalla vetta, che si 
raggiunge attraverso un arioso ponte sospeso su una fessura, si gode di un magnifico scenario roccioso, circondati dalle ripide pareti 
della Punta delle Cinque Dita e dal massiccio del Sassolungo. 
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IN HOUSEBOAT TRA I CANALI DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 
Camper e barca, un binomio di lunga tradizione in Francia e che si sta affermando anche da noi, grazie all’organizzazione della società 
Houseboat che propone itinerari lungo i canali e le lagune del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. Le barche sono di diverse dimensioni 
e alcune possono ospitare fino a dieci persone. Per guidarle non c’è bisogno di patente nautica ed essendo molto lente e silenziose 
non producono un forte moto ondoso e sono a basso impatto ambientale. Un nuovo modo di fare turismo, per apprezzare i luoghi da 
nuove prospettive e che permette di arrivare in angoli incontaminati altrimenti non raggiungibili. Con la barca infatti si vive a stretto 
contatto con l’acqua, lungo il fiume che scorre lento, lontano dagli assembramenti e dal turismo di massa. Si possono così esplorare in 
modo nuovo veri e propri paradisi naturali, lagune e canali ricchi di biodiversità e caratterizzati da vaste aree di barene dove vanno a 
nidificare moltissimi esemplari di avifauna che possono essere avvicinati grazie al ritmo lento dell’houseboat. Se poi ci si porta dietro le 
bici, una volta raggiunti i porti di sbarco si può andare alla scoperta del territorio circostante. Per chi arriva in camper al molo di imbarco 
la sosta è possibile nei parcheggi riservati della società nelle basi di Casale sul Sile e Precenicco. www.houseboat.it 

IN CAMPEGGIO COL NOSTRO AMICO A QUATTRO ZAMPE 
“Campeggio cani ammessi”: quante volte abbiamo sperato di trovare questa indicazione all’ingresso di un camping? Al Dog Camp 
di Union Lido il nostro amico a 4 zampe è sempre il benvenuto. Il Campeggio Union Lido, struttura di eccellenza a 5 stelle situata a 
Cavallino Treporti che nel 2019 si è aggiudicato il Green Travel Awards della Federazione Italiana della Stampa come Miglior Villaggio 
Eco-Sostenibile e Responsabile, ha una parte della sua immensa area riservata al Dog Camp. Con 156 piazzole con servizi dedicati, 
44 unità abitative per famiglie con cane (21 all’interno del Dog Camp, 20 allo Speedy Camp, 2 Tende Glamping e 1 The Wild Lodge) 
il nostro beniamino si troverà perfettamente a proprio agio. In più, tutti i cani ospitati al Dog Camp hanno a disposizione una varietà 
incredibile di spazi e di servizi dedicati: Dog Beach con 2.400 m² di spiaggia, con area anche attrezzata, piscina dedicata ai cani 8×5 
metri con acqua sempre fresca e pulita, aree striding interna ed esterna per una piacevole passeggiata, area agility con gli istruttori 
presso lo Sport Center Cavallino. 

TURISMO IN CAMPER

http://www.houseboat.it
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A CAVALLO NEL PARCO DEL DELTA DEL PO
Un intricato dedalo di argini, dune, canneti. E’ il Parco del Delta del Po, un territorio incontaminato dominato da acqua, isole e canali 
dove vivono centinaia di piante e fauna selvatica e che si può scoprire a cavallo, in barca o in bici con le incredibili escursioni organizzate 
dal Ranch del mare e dal Bully Diving del Glamping Barricata Holiday Village, di Porto Tolle (RO). La connotazione naturalistica ed 
ecoturistica della struttura ne fa un luogo adatto agli amanti della natura che sono alla ricerca di vacanze incentrate sulla famiglia e 
con possibilità di numerose attività sportive: passeggiate a cavallo in riva al mare, escursioni in barca tra dune e canneti, gite in bici tra 
le oasi per ammirare ibis, gru e rapaci, lezioni di equitazione anche per i più piccoli. Sono possibilità offerte dal villaggio oltre a piscine, 
spa, spiaggia privata, cucina a km 0 e tanto altro. Nel villaggio del gruppo Isa Holiday si può scegliere tra piazzole per camper, caravan 
o tende, bungalow, case mobili, o glamping, tende safari perfettamente arredate ed attrezzate per una vacanza sotto le stelle, senza 
rinunciare al comfort. Per l’estate 2022 il villaggio propone le nuove Safari Loft e Boutique, lodge di ultima generazione con veri e propri 
letti con materasso e lenzuola per una vacanza in campeggio ma dal risvolto decisamente più glam. 

FARE NATURISMO IN TOSCANA
Tra i campeggi che hanno registrato un vero e proprio boom di presenze nel 2021 ci sono anche i campeggi naturisti. Ma che cos’è 
il Naturismo? E’ un modo di vivere in armonia con la natura caratterizzato dalla pratica della nudità in comune. La persona che 
pratica il naturismo liberandosi dei vestiti si sente libero dalle costrizioni ed è capace di vivere senza vergognarsi il contatto con il 
proprio corpo. Per gli amanti del naturismo a Piombino in località Sdrisciola, nel verde della macchia mediterranea c’è l’agricampeggio 
BNatural Naturism and Glamping. Immerso in un contesto selvaggio, il campeggio è un glamping aperto 5 anni fa che oltre alla zona 
riservata alle tende, roulotte e camper, ha una parte attrezzata a glamping, cioè tende attrezzate con ogni servizio per una vacanza 
rilassante ma a contatto con la natura. Per riscoprire i sapori genuini si possono acquistare prodotti freschi dalle aziende agricole 
confinanti. Il valore aggiunto del campeggio è l’esser situato vicino alla spiaggia del nido dell’Aquila (FKK), l’unica spiaggia naturista 
riconosciuta della Regione Toscana.
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ALLE TERME GRATIS CON IL CAMPER
In Toscana alle terme libere di Saturnia, le famose cascate del mulino. Secondo la mitologia greco-romana il nome Saturnia è legato 
alla leggenda che fa scaturire le acque da un fulmine lanciato da Giove contro il padre Saturno che scacciato dall’Olimpo vagava 
per la Maremma. Le terme libere di Saturnia, chiamate anche le cascatelle, sono delle grandissime vasche calcaree create nel corso 
dei secoli dalle acque termali ricche di calcio e sono conosciutissime per il favoloso contesto naturalistico in cui si trovano: le acque 
scendono a cascata dal livello superiore a quello inferiore e sebbene il vicino resort riceva il flusso maggiore le acque sono sufficienti 
per tutti e con una temperatura media di 37 gradi, quindi piacevoli anche d’inverno. Vietato parcheggiare lungo la strada, ma ad 
appena 1 km dalle cascatelle c’è l’Area Attrezzata Alveare dei Pinzi. Per chi invece preferisce qualcosa di organizzato a pochi passi 
dalle terme libere c’è il parco termale Terme di Saturnia Natural SPA & Golf Resort. 

IN CERCA DELLA SIBILLA  
NEL PARCO DEI SIBILLINI 
Il Parco dei Sibillini nelle Marche è un luogo magico, 
regno incontrastato della Sibilla, profetessa mitica 
o maliarda diabolica, che nella sua grotta sul monte 
omonimo accoglieva maghi, streghe e negromanti 
arrivati in pellegrinaggio per ascoltare le sue profezie. 
Anche il Guerrin Meschino giunse in queste terre alla 
ricerca delle sue origini e la Sibilla lo intrappolò per un 
anno con la promessa di inenarrabili piaceri. C’è chi 
giura che la Sibilla viva ancora da queste parti, perché 
quasi in cima al monte che porta il suo nome c’è una 
grotta, un misterioso antro sotterraneo nelle viscere 
della montagna che ha inghiottito chi si è avventurato 
al suo interno. L’escursione più affascinante è 
quella nelle Gole dell’Infernaccio, luogo dal nome 
emblematico, su per la faggeta fino all’Eremo di San 
Leonardo, un antico oratorio abbandonato riportato 
in vita in tempi recenti. Da lassù lo sguardo spazia 
sull’infinito tra i monti della Sibilla e il Monte Priora. 
E al ritorno, nello spiazzo prima del parcheggio, 
ammaliati dall’aria misteriosa che ancora ispirano 
queste montagne, c’è chi giura di aver visto le ancelle 
della Sibilla, stupende ragazze dalle lunghe vesti per 
nascondere i piedi di capra, che danzavano il saltarello 
con i giovani pastori. 

TURISMO IN CAMPER
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ABBRONZARSI AL SOLE DELLE MALDIVE NOSTRANE
Nel Salento l’acqua è così limpida che non ha torto la zona è stata definita le Maldive d’Italia. Si resta affascinati dalla grotta della 
poesia, una piscina naturale scavata nella roccia dall’erosione del mare e dalle sfumature dal verde all’azzurro al blu non distante dal 
paese di Roca Vecchia e dalle famose spiagge di San Foca e Torre dell’Orso. La località era nota già ai tempi dei greci e il nome deriva 
dal greco e significa fonte di acqua dolce. Da qui si parte alla scoperta di questo angolo di Puglia, iniziando da Lecce e il suo magnifico 
barocco e continuando poi lungo le sue meravigliose coste, scendendo verso Castro fino alla punta più estrema, Santa Maria di 
Leuca, con il santuario proteso sul mare per risalire poi lungo il versante che porta a Gallipoli, grosso borgo marinaro, inanellando 
una dopo l’altra le numerose torri innalzate a difesa degli attacchi saraceni (Torre Pali, Torre San Giovanni, Torre Suda, Torre Squillace, 
Torre Lapillo, Torre Colimena) fino ad arrivare a Punta Prosciutto e all’apprezzata Area di Sosta camper “Il Saraceno”. 

NUOTARE NEL MARE SELVAGGIO IN SARDEGNA 
In Sardegna, all’interno del Parco naturale regionale di Porto Conte si trovano le più belle spiagge della Riviera del Corallo. Tutte 
presentano una qualità delle acque ottimale, una trasparenza cristallina e una colorazione che vira dall’azzurro al turchese. Gli oltre 
cinquemila ettari del Parco offrono punti panoramici mozzafiato, come l’irrinunciabile belvedere di fronte all’Isola Foradada con 
panorami e tramonti indimenticabili e la vista sul promontorio di Punta Giglio che offre una visione a 180° dall’orizzonte sulla città 
di Alghero fino al promontorio di Capo Caccia. Per soggiornare nella favolosa Riviera del Corallo e trascorrere le vacanze all’insegna 
di nuove esperienze il miglior campeggio è il Villaggio Torre del Porticciolo ad Alghero, il più grande campeggio sul Mare in Sardegna. 
Si estende su 150.000 mq e permette di scegliere tra piazzole super attrezzate e Bungalow, Mobile Homes, Lodge Tent o Chalet 
attrezzati per le esigenze di ogni tipologia di ospite. Tra le escursioni proposte del campeggio anche la visita alla Grotte di Nettuno, un 
mondo sotterraneo dal fascino incredibile, raggiungibile via mare o via terra. 
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I PARCHI, IL FUTURO
VERDE DELL’ ITALIA

CON LA RISCOPERTA DELLE AREE VERDI, I PARCHI VIVONO UNA NUOVA PRIMAVERA 
ISPIRANDO NUOVE FORME DI TURISMO E OFFRENDO PROSPETTIVE ECONOMICHE 
PER LE COMUNITÀ LOCALI. E’ IL MOMENTO DI INVESTIRE NELLA FORMAZIONE DI FIGURE 
PROFESSIONALI E DI PORTARE ALLA LUCE LO STRAORDINARIO PATRIMONIO CULTURALE 
E AGROALIMENTARE CHE SI CELA DENTRO OGNI TERRITORIO

Secondo l’ultimo report del Centro di ricerca sulla tele-
visione e gli audiovisivi (Ce.RTA) dell’Università Catto-
lica per il Turismo, negli ultimi 12 mesi oltre il 20% dei 

viaggiatori si è recato in regioni e territori d’Italia che non 
avevano mai visitato in precedenza. 
Tra questi luoghi “inediti” per il turista di casa nostra, spic-
cano borghi e parchi naturali. A crescere, di pari passo, è 
stato anche un altro fenomeno, che si collega alle aree ver-
di protette, ovvero quello del turismo degli animali selva-

di Vittorina Fellin 
consulente del settore agroalimentare

tici, interessante fattispecie che mette la natura al centro 
della vacanza. 
Non va dimenticato che la nostra penisola, con 10.000 
specie animali endemiche e 1.300 vegetali, è prima in Eu-
ropa per biodiversità. 
Un patrimonio importante che negli anni ha portato al rag-
giungimento del 21% di territorio protetto a terra e del 16% 
a mare, che nel 2030 dovrà arrivare al 30% per adeguarsi 
alle indicazioni europee.

SPECIALE PARCHI
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I PARCHI, IL FUTURO
VERDE DELL’ ITALIA

NUOVE FORME DI TURISMO PURCHÉ 
ETICO E RESPONSABILE
Se si viaggia come turisti naturalistici, con l’obiettivo quindi 
di osservare gli animali selvatici nel loro habitat naturale, oc-
corre farlo con responsabilità, interagendo in modo corretto 
ed etico con gli animali e minimizzando il disturbo e l’altera-
zione della biodiversità e del paesaggio. 
Vietato, quindi, calpestare fiori o piante, distruggere nidi, al-
terare i pattern e le aree di alimentazione e di permanenza 
degli animali, interferire con la natura con pratiche scorrette.
Il turismo faunistico, se condotto con rispetto, può avere un 
impatto positivo anche sulla conservazione e sulla sosteni-
bilità delle comunità locali. 
Questo significa che deve essere condotto da persone capa-
ci di assolvere anche compiti educativi, prevedendo la visita 
delle aree naturali, della flora e della fauna, e prevedano lo 
svolgimento di attività rispettose dell’ambiente. 
La cosa migliore, se non si è già una guida naturalista profes-
sionista, è di affidarsi ad operatori qualificati che sappiano 

Val di Fundres

Val Nambrone

Parco Naturale Paneveggio  
Pale di San Martino
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promuovere la conoscenza sull’area, attraverso un’educa-
zione ambientale di qualità. 
Tutto ciò, senza tralasciare gli aspetti sociali, legati, ad 
esempio, all’inclusione delle persone svantaggiate e al mi-
glioramento della qualità della vita delle comunità locali.

NATURA E ESPERIENZA 
CON IL TERRITORIO I NUOVI TREND 
DEL TURISMO
I trend in atto dimostrano chiaramente che per parchi e aree 
verdi è giunto il momento d’oro, visto che esprimono tutte 
le caratteristiche richieste dal viaggiatore ovvero desiderio 
di esperienza e attività all’aria aperta. Secondo l’ultimo Rap-
porto sul Turismo Enogastronomico Italiano, 8 turisti su 10 non 
vogliono fruire passivamente delle risorse di un territorio, 
ma sentirsi coinvolti, diventarne parte attiva, stabilire con-
nessioni con chi lo vive acquisendo una maggiore consape-
volezza delle abitudini e delle usanze locali. 
Il turista ama conoscere, comprendere e innovarsi, diventan-
do, così, sempre più attivo ed esigente. Cerca luoghi carat-
terizzati da bellezza ed integrità, ricerca cultura e tradizioni 
(enogastronomiche e non), senza mai dimenticare la qualità 
e la sostenibilità. 
L’esperienza enogastronomica viene spesso abbinata ad at-
tività culturali e ricreative, dove la visita si interconnette ad 
un senso di appartenenza, alla volontà di vivere la comunità. 
Forte è la voglia di sentirsi più coinvolto, ad esempio trascor-
rendo una giornata con i produttori locali: il 66% dei turisti 

Funghi del Parco 
di Roccamonfina

Caciocavallo dal 
Parco del Matese

Speck del Parco 
Paneveggio

Val Rendena

Razza Rendena
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italiani sarebbe più propenso a visitare le aziende di produ-
zione, se disponibile come opportunità, partecipare alla ven-
demmia collettiva o alla semina, potatura, mungitura.
Parimenti, cresce il desiderio di modalità sempre più “green” 
di vacanza: trekking, passeggiate e tour in bicicletta o e-bike 
– con il 54% degli italiani che gradirebbe questa opzione, così 
come l’utilizzo di trasporti eco-sostenibili come il treno e la 
presenza di aree a traffico limitato per potersi spostare in 
piena libertà.

PATRIMONIO DI RISORSE CULTURALI 
E AGROALIMENTARI
Parchi e aree protette sono mete turistiche sempre più ri-
chieste anche per il valore delle risorse agroalimentari a de-
nominazione d’origine o indicazione geografica protetta. Nei 
parchi nazionali si trovano ben 150 prodotti a denominazio-
ne (Dop, Igp, Doc e Docg), 180 prodotti agroalimentari censiti 
da Slow Food, 263 prodotti tradizionali. 
Nel Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise troviamo per 
esempio il Pecorino di Picinisco, il Fagiolo di Atina, la Carota 
dell’Altopiano del Fucino, mentre il Parco Nazionale del Ve-
suvio offre 3 importanti produzioni come il Cipollotto Noce-
rino DOP, il Pomodorino del Piennolo del Vesuvio DOP e la 
Melannurca Campana, oltre ad numerose produzioni provin-
ciali e regionali protette e garantite su cui il Parco può conta-
re per la valorizzazione dei percorsi turistici.
Risorse importanti quindi per l’attivazione di percorsi ga-
stronomici e per la salvaguardia di presidi che altrimenti an-
drebbero perduti. 
Come il formaggio a latte crudo Casolet (oggi tutelato da un 
Presidio Slow Food) prodotto a Peio dall’ultimo caseificio 
turnario del Trentino, oasi produttiva nel cuore del Parco Na-
zionale dello Stelvio. 
Negli anni il Parco ha contribuito in diversi modi alla so-
pravvivenza di questo piccolo tesoro etnografico grazie a 
contributi per le varie ristrutturazioni del piccolo caseificio, 
al sostegno della sua economia con visite guidate e alla pro-
mozione dei suoi prodotti.
Ma alle produzioni agroalimentari, che offrono sostegno e 
notorietà alle aree protette, si devono aggiungere, di diritto, 
anche i “presidi” storici e culturali , spesso dimenticati o va-
lorizzati solo in parte. 
All’interno del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise vi 
sono quasi 60 beni di interesse storico, artistico, architetto-
nico o archeologico, a cui si aggiungono gli splendidi borghi 
arroccati lungo le alture e i castelli medioevali che il Parco 
continua a custodire.
Il Parco Nazionale del Vesuvio, oltre a flora e fauna di stra-
ordinario valore naturalistico e siti di importanza mondiale 
come Pompei ed Ercolano, annovera comuni e territori che 
potrebbero fungere da traino ad un’economia turistica più 
ampia. La valorizzazione in chiave “parco” dei territori e delle 
importanti realtà di tradizioni popolari che esprimono, po-
trà essere la prossima sfida per il futuro del nostro sistema 
turistico italiano.

Parco Adamello Brenta

Dolomiti, San Martino di Castrozza
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Appena nato, ha  giàricevuto il Premio Speciale dalla giuria 
“esperti” del  Premium Green Awards 2022. È il proget-
to TETIDE – Parchi in rete della Regione Puglia, che prende 

il nome dall’antico oceano che duecento milioni di anni fa bagna-
va l’Eurasia e l’Africa. Un mare che univa realtà diverse ma in-
terconnesse, proprio come oggi il progetto si propone di  fare. 
Questo progetto è un esempio da seguire perchè  a sostegno 
dei Parchi mette insieme sostenibilità e turismo, unendo le forze 
per l’obiettivo comune.
Per iniziare bene, è stata presentata alla BIT – Borsa Internazio-
nale del Turismo- , la piattaforma grazie alla quale questi  Parchi 
pugliesi opereranno in rete e saranno presenti in un unico spazio 
online, con l’obiettivo di migliorare e promuovere lo scambio di 
buone pratiche delle aree protette.
Le aree protette sono:  Area Marina di Porto Cesareo,  Porto 
Selvaggio e palude del capitano, Boschi e Paludi di Rauccio. Tra 
i promotori del progetto, inoltre, c’è la Riserva Naturale dello Sta-
to e Area Marina Protetta di Torre Guaceto, presieduta da Rocky 
Malatesta.

TRA GLI OBIETTIVI: IL TURISMO SOSTENIBILE
Tra gli obiettivi di TETIDE, c’è la qualità di tutela dell’ecosiste-
ma attraverso la condivisione delle esperienze di ciascuna area, 
l’implementazione delle attività di monitoraggio coordinato,  la 
promozione di iniziative di citizen science e la partecipazione a 
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progetti  che vedono i Parchi andare in un’unica direzione. Sul 
fronte della fruizione sostenibile, invece, è in programma la cre-
azione di una brand identity incentrata sulla qualità ambientale, 
con l’elaborazione di un turismo lento attraverso l’interconnes-
sione delle aree protette. Inoltre, sarà implementata la strategia 
di incentivazione del turismo “slow” mediante la promozione di 
cammini, percorsi ciclabili e strade tematiche.
In questo modo, secondo le intenzioni degli enti promotori, “le 
aree protette, unite, diventeranno più forti, perché si lavorerà in 
maniera integrata unendo le tante e  diversificare competen-
ze degli Enti  Parco in favore dell’ecosistema. Inoltre, i turisti, 
tanto regionali quanto nazionali ed esteri, finalmente avranno 
modo di conoscere la Puglia verde e trovare tutte le informazioni 
sulle aree protette in un’unica piattaforma. Con TETIDE si inten-
de realizzare un sistema integrato virtuoso che permetta di ele-
vare ulteriormente gli standard di tutela di ciascun Parco e dare 
uno slancio incredibilmente forte al turismo sostenibile”.

INFO www.parchitetide.it

Nella foto accanto al titolo, da destra a sinistra: Gianfranco Lopane, 
Assessore al Turismo Regione Puglia, Maria Filomena Magli della 
Giunta Parco Dune di Ostuni, e Rocky Malatesta, Presidente Gestio-
ne del parco Torre Guaceto, premiati da Raffaele d’Argenzio, Presi-
dente dei Premium Green Awards

PREMIUM GREEN AWARDS 2022

LA RETE DI PARCHI PUGLIESI, 
ESEMPIO DA SEGUIRE

Porto Selvaggio Riserva Torre Guaceto

http://www.parchitetide.it
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Il terribile periodo del lockdown è ormai alle spalle, ab-
biamo potuto gradualmente tornare a viaggiare in tran-
quillità e con entusiasmo. Lo stesso entusiasmo con cui 

Licia Colò dedica molto dello spazio delle sui trasmissio-
ni al nostro Paese, l’Italia, così da “accendere i riflettori 
sulla bellezza che ci circonda e sulla sua fragilità”, ci ha 
spiegato. Abbiamo intervistato Licia per parlare con lei di 
televisione, viaggi, consigli per i weekend. Ecco che cosa 
ci ha raccontato.

Bentornata, Licia, con il tuo EDEN: ma ora hai in mente 
altri programmi? 
I programmi sono quelli che faccio adesso. Sono sempre 
impegnata. Il mondo insieme su TV200 e Eden su LA7. Non 
faccio programmi troppo a lungo termine, guardo e vivo il 
presente. E ora appunto c’è Eden.

Qual è una meta che vorresti visitare, che ancora vuoi 
scoprire?
Troppe ce ne sono, ma io preferisco la natura, il green, 
i parchi.... Posti come New York non mi interessano. Ad 
Itinerando, la Fiera di Padova, ho visto delle proposte in 
bicicletta lungo il fiume, sulle barche… quindi caricare la 
bici su una barca e poi scendere lungo il fiume e farsi ri-
prendere dalla barca… questa è una natura che puoi tro-
vare anche vicino casa. Queste sono esperienze che non 
ho mai fatto.

Oggi si parla tanto di turismo esperienziale. Secondo te 
quali sono le esperienze più importanti da fare in viag-
gio?
Io faccio esperienze tutti i giorni quando viaggio. Pro-
vo a raccontare il mondo non solo tramite immagini e 

LICIA COLÒ: L’EDEN È GREEN

LICIA COLÒ CI RICORDA 
QUANTO SIA BELLA (E 
FRAGILE) LA TERRA IN CUI 
VIVIAMO. UN MONDO CHE 
CI ASPETTA CON ANCORA 
TANTE MERAVIGLIE 
DA CONOSCERE, FRA CUI 
I PARCHI MA ANCHE 
LA NATURA VICINO CASA

apparenza, ma spiegando cosa c’è dietro la superficie.  
Esperienza è conoscere le persone che vivono il territo-
rio e cercare gli artisti che creano opere legate al proprio 
territorio. Ma ognuno può scegliere le proprie esperienze. 
Durante i tuoi tanti viaggi hai trovato delle difficoltà?
Ho trovato di tutto. Ma anche se ho 58 anni, faccio del-
le cose che non riescono a fare i venticinquenni. Non per 
merito del mio fisico, ma perché noi abbiamo un moto-
re meraviglioso che è il nostro cervello. Quando faccio le 
cose, è perché le voglio fare. Il cervello sopperisce all’età.

Qual è il weekend che ti ricordi di più e che consigli?
Non ti posso rispondere (ride), perché i weekend devono 
essere vicini alla località in cui ci si trova. Non si può spre-
care troppo tempo. Per un weekend bisogna allontanarsi 
il meno possibile e scoprire le cose belle più vicine a casa. 
Ti posso citare Civita di Bagnoregio, dal momento che io 
vivo a Roma.

Rimani a Roma?
Se dovessi scegliere dove vivere, non vivrei a Roma ma 
in posti molto più tranquilli. Magari nel futuro cambierò 
idea. In ogni caso non voglio fare confronti. Ognuno deve 
scegliere dove vuole vivere. I luoghi sono come fidanzati 
o fidanzate, i confronti sono sbagliati.

Quale auto usi adesso e quale vorresti nel futuro?
Sono alla ricerca di un’auto elettrica che ancora non ho 
trovato. Ho bisogno di fare tanta strada e la Tesla… costa 
un botto! Per ora uso la Volvo XC60, che consuma una 
media di 6,4 l/100 Km, a detta del computer. Ma mi pren-
dono in giro perché dicono che non è possibile. Comunque 
sono alla ricerca di un’auto elettrica che mi soddisfi.

PREMIUM INTERVIEW
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IL CUORE VERDE DELLA 
CALABRIA CORRE… SU UNA 
BICI. È IN QUESTA SPLENDIDA 
REGIONE DEL NOSTRO SUD, 
INFATTI, CHE I QUATTRO 
GRANDI POLMONI VERDI, IL 
PARCO DELL’ASPROMONTE, 
IL PARCO DEL POLLINO, IL 
PARCO DELLA SILA E IL PARCO 
DELLE SERRE SONO UNITI 
DALLA CICLOVIA DEI PARCHI, 
UN PERCORSO CICLABILE DI 
BEN 545 KM CHE ATTRAVERSA 
AREE NATURALI DI RARA 
BELLEZZA, RICCA DI STORIA 
E TRADIZIONI. 

4 PARCHI IN BICICLETTA
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Parco delle Serre

PARCO DEL POLLINO, LE TAPPE DELLA CICLOVIA
Si può partire a percorrere la Ciclovia dei Parchi dal Parco 
Nazionale del Pollino, che dal 2015 fa parte del Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO per la sua straordinaria biodiversità. 
Qui le cime superano i 2000 metri e lo sguardo può spazia-
re fino alle coste del Mar Ionio e a quelle del Mar Tirreno. 
Simbolo del parco è il pino loricato, che deve il suo nome 
alla lorica, la corazza romana che ricorda la sua corteccia. 
Per quanto riguarda la fauna, qui nidificano il nibbio reale e 
il gracchio corallino. Vediamo allora come scoprire il parco 
sulle due ruote.

Amici Biodiversità
 Catanzaro

LA CICLOVIA PARCHI DELLA CALABRIA
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DA LAINO BORGO A MORANO CALABRO 
La prima tappa, di circa 34 km, è quella che parte da Laino 
Borgo, dove si possono ammirare le vestigia dell’antica for-
tezza longobarda e prosegue verso Laino Castello. Ancora 
14,5 km e si arriva a Mormanno, a 830 metri di altezza, 
noto per essere il paese dei “bocconotti”, deliziosi dolcetti 
ripieni, e delle lenticchie, per le quali è Presidio Slow Food. 
Si prosegue fino a superare il Parco della Lavanda e si risal-
gono poi le pendici del Serra arrivando in località Il Fortino, 
a 1050 metri. Si inizia poi la discesa fino a Morano Calabro, 
delizioso borgo medievale conosciuto come “il presepe del 
Pollino” e inserito tra i “Borghi più belli d’Italia. 

IL PERCORSO CASTROVILLARI - 
LUNGRO - ACQUAFORMOSA
Un altro bel tratto della Ciclovia dei Parchi di 34 km è quel-
lo che parte da Castrovillari, a 360 metri, dove ha sede il 
Centro Servizi del Pollino. Si prosegue poi sulla SP263 e si 
sale verso San Basile, splendido borgo di origine bizantine, 
continuando poi in direzione di Saracena, il paese dove na-
sce il celebre Moscato. La ciclovia comincia poi a scendere 
attraverso suggestivi campi coltivati e arriva a Firmo, a 344 
metri, per poi risalire di nuovo in direzione di Lungro, a 590 
m, che conserva ancora intatte alcune tradizioni e riti bi-
zantini. Da cui il percorso sale ancora verso Acquaformosa, 
dove si trova la splendida Chiesa di San Giovanni Battista, 
del XVI secolo. 

IL PERCORSO SAN SOSTI - 
FERRAMONTI - LAGO DI TARSIA
Questo tratto nel Parco del Pollino copre circa 39 km. Si 
parte da San Sosti, a 360 m, dove vale una sosta il meravi-
glioso Santuario del Pettoruto. Si pedala attraverso boschi 
di castagno e si scende sulla SP123 che costeggia i fiumi 
Rosa ed Èsaro. Si supera poi Mottafollone e si procede in 
direzione di Pianette, sede del più grande campo di con-
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centramento italiano dell’epoca fascista, come ricorda il 
Museo della Memoria, che vale una visita. Si continua poi 
per altri 7 km su un tratto pianeggiante e si arriva infine 
alla Riserva Naturale del Lago di Tarsia, notevole area umi-
da che si sviluppa attorno al fiume Crati. 

I PERCORSI NEL PARCO 
NAZIONALE DELLA SILA
La Ciclovia dei Parchi si inoltra poi nei magnifici scenari del 
Parco Nazionale della Sila, che con i suoi 70mila kmq occu-
pa il cuore della Calabria. Tra scenari spettacolari e selvag-
gi, con una natura che cambia in tutte le stagioni, si posso-
no scoprire alberi secolari e monumentali, ma anche Musei 
Tematici, centri visita dove ricevere tutte le informazioni, 
ristoranti per gustare i cibi della tradizione e praticare tan-
te attività sportive, dallo sci di fondo all’orienteering, dalle 
passeggiate a piedi a quelle a cavallo. Per quanto riguarda i 
percorsi in bici, c’è solo l’imbarazzo della scelta. 

DA BISIGNANO AL LAGO CECITA
Questa tappa abbastanza impegnativa della Ciclovia dei 
Parchi di 44 km parte da Bisignano, a 350 m, antica città 
che è stata sede vescovile e che conserva ancora l’impor-
tantissimo Santuario di Sant’Umile, fondato dal Beato Pie-
tro Cathin su mandato di San Francesco d’Assisi. La Ciclo-
via risale poi per circa 10 km sulla SS 660 fino al Timpone 
della Morte a 760 metri, per poi scendere verso Acri, dove 
si trova la Basilica del Santo Angelo d’Acri. Si attraversa poi 
la Conca delle Noci e si sale fino a 1262 m, nelle vicinanze 
della Cava di Melis, dove si trovano i vigneti più alti d’Eu-
ropa. Si raggiunge infine il Lago Cecita, a 1143 m, dove si 
trova il Centro Visita di Cupone. 

DAL LAGO CECITA A SILVANA MANSIO
Chi vuole può proseguire dal Lago Cecita lungo un percorso di 
rara bellezza che sale sulla montagna. Dopo circa 12 km sulla 

Morano Calabro

Lago Cecita Riserva Naturale 
dei Giganti di Fallistro

Riserva Naturale del Lago di Tarsia
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SP 208 si supera la Serra della Castagna e si raggiungono i 
pendii del Pettinascura a 1560 m. Dopo una lunga discesa e 
una breve salita, si arriva a Germano, frazione di San Giovanni 
in Fiore, e da qui si gira attorno al Lago di Ariamàcina, a 1316 
m, e si arriva alla Croce di Megara nella Riserva Naturale dei 
Giganti di Fallistro, formata da 5 ettari di bosco di pini seco-
lari. Si supera poi il borgo di Sculca, si imbocca la SoP 211 
e si arriva infine a Silvana Mansio, un suggestivo villaggio di 
baite di legno, che si trova a 1470 metri di quota. Totale della 
tappa: 50 km per circa 3 ore di pedalata. 

DA ROVALE A VILLAGGIO MANCUSO
Questo tratto impegnativo di 56 km parte da Rovale, a 
1350 m, un piccolo centro di vacanza che sorge all’estre-
mità nord orientale del Lago Arvo, vicino al villaggio di Lo-
rica. Si procede in direzione del Lago Ampollino e, dopo una 
serie di saliscendi, si arriva nei pressi di Trepidò, dove ha 
sede il Centro Visite del Museo dell’Acqua e dell’Energia. 
La Ciclovia costeggia il lago per circa 13 km poi raggiunge 
la frazione di Manco Spineto Migliari, a quota 1435 metri. 
Si scende poi verso i villaggi di Racise e Mancuso, dove si 
ammirano le splendide baite di legno costruite per la villeg-
giatura all’inizio del Novecento. 

DA TAVERNA A TIRIOLO
L’ultima tappa della Ciclovia nel Parco della Sila parte da 
Taverna, a 521 m, un paese ricco di storia e cultura, che ha 
dato i natali a Mattia Preti, uno dei più grandi pittori del Sei-
cento. Nel Museo Civico sono custodite infatti alcune delle 
sue opere. Si attraversa poi Sorbo San Basile e si continua 
sulla SS109 salendo fino all’abitato di Fossato Serralta, a 
720 m, per poi raggiungere località Donnalenardo. Da qui si 
scende poi lungo la strada che attraversa il fiume Melito, si 
supera Gimigliano e il fiume Corace. Dopo circa 8 km lungo 

la SP 40 si arriva a uno splendido punto panoramico sul 
Monte Tiriolo, a 818 m, da cui si lascia spaziare la vista fino 
ai due mari, Ionio e Tirreno e, nelle giornate più terse, si può 
scorgere anche il profilo delle Isole Eolie. 
 
I PERCORSI NEL PARCO REGIONALE 
NATURALE DELLE SERRE
Tra la Sila e l’Aspromonte si trova il Parco Regionale Natu-
rale delle Serre, il cui territorio è formato da valli, boschi, 
fiumare e sorgenti. Nella parte orientale, poi, i corsi d’acqua 
diventano torrenti impetuosi e formano forre, gole stret-
te e cascate di rara bellezza come quelle del Marmarico e 
della fiumara Assi. Qui vivono il lupo, il gatto selvatico e 
l’istrice, ma la zona è caratterizzata anche dalle produzioni 
artigianali, come quella della lana, della seta e del legno. 
Tra le eccellenze, ci sono le pipe di Brognaturo e i vasi di 
terracotta di Sorianello e Gerocarne. Vediamo di seguito le 
tratte della Ciclovia dei Parchi.

DA CARAFFA A TORRE DI RUGGIERO
Questa tratta di 41,2 km parte da Caraffa di Catanzaro, a 
358 m, fondata a metà del XV secolo. Si procede in direzio-
ne di Girifalco, di origine medievale per circa 12 km di cui 6 
in salita. Si continua poi fino al Bivio di Ponticelle a 873 m. 
Si svolta poi a sinistra per intraprendere una discesa di 10 
km sulla SP 145 fino a San Vito sullo Ionio, rinomato per la 
produzione casearia e delle pipe. Si continua poi lungo la 
SP 172 e la SP 182, attraverso il centro di Chiaravalle Cen-
trale e si risale tra boschi di nocciolo e di faggio fino a Torre 
Ruggiero, che prende il nome dal suo fondatore, Ruggiero 
il Normanno. Qui si trova il Santuario della Madonna delle 
Grazie, uno dei centri religiosi più importanti della Calabria. 
Infine, ci si immette sull’ultimo tratto con direzione Serra 
San Bruno. 

Parco Nazionale della Sila
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DA CARAFFA A MONTEROSSO
Questo tratto di 43 km parte anch’esso da Caraffa, passa sem-
pre per Girifalco, da cui si sale poi verso il Passo Fosso del Lupo, 
a 949 m. Si scende poi in direzione di Polia, uno splendido bor-
go colonizzato dai Greci che è situato nel punto più stretto del-
la Calabria. Dopo aver superato la frazioni di Menniti, si arriva a 
Monterosso, dove ci si ferma per una visita al bel Museo delle 
Serre Calabresi. Poco distante c’è anche l’Oasi Naturalistica del 
Lago Angitola.

DA SAN NICOLA DA CRISSA A MONGIANA
L’ultimo tratto della Ciclovia del Parco nella zona delle Serre 
parte da San Bicola da Crissa, borgo di origini greche, e pro-
cede verso Torre di Ruggiero e Cardinale. Da qui si pedale ver-
so Simbario e Spadola per poi iniziare la salita costeggiando a 
tratti il fiume Ancinale in direzione di Serra San Bruno. Arrivati 
qui, dopo circa 2 km si arriva alla Certosa eretta da Bruno da 
Colonia alla fine del XI secolo. Superato il Santuario di Santa 
Maria del Bosco, attraverso il bosco di abeti bianchi in cui si 
inoltra il Sentiero del Brigante, la strada sale fino a 1026 m per 
poi cominciare a scendere verso Mongiana, dove aveva sede 
la fabbrica di armi voluta da Ferdinando IV di Borbone. Qui ha 
sede l’interessante Museo delle Reali Ferriere Borboniche che 
vale una visita. 

I PERCORSI NEL PARCO NAZIONALE 
DELL’ASPROMONTE
L’ultimo dei quattro parchi attraversati dalla Ciclovia e quel-
lo dell’Aspromonte, ricco di meravigliosi sentieri naturalistici 
che incontrano numerosi corsi d’acqua, boschi di faggi e, nel 
tratto più vicino alla costa, oleandri e tamerici. Salendo fino a 
2000 metri, invece, si incontrano le splendide pinete di pini la-
rici, simbolo del parco. Arrivando qui si potranno poi scoprire 
le delizie della cucina montana calabrese, come il bergamotto, 
il pecorino dell’area grecanica, realizzato con la musulupa, uno 
stampo di legno che lascia un’impronta circolare raffigurante 
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figure umane o pupazzi. Da non perdere inoltre i tradizionali 
“maccaruni ‘e casa”, maccheroni fatti a mano arrotolando un 
pezzetto di pasta attorno a un giunco oppure a un ferro da cal-
za e i salumi - capocolli, soppressate, ‘nduja’ e salsicce. Vedia-
mo i percorsi della Ciclovia in questo splendido parco. 

DA FABRIZIA A CANOLO
Questo tratto di 39 km parte da Fabrizia, a 963 m, un paese 
di antiche tradizioni boscaiole e carbonaie, e prosegue verso 
il Passo della Croce Ferrata, a 1128. Si scende poi verso Valle 
Gelata per poi risalire ancora sul Monte Seduto, a 1137 m. Si 
torna poi a scendere per 12 km durante i quali si supera il Piano 
della Limina. Si prende poi la SS Jonio-Tirreno fino all’incrocio 
con la SP 35, da dove inizia la discesa verso Canolo, splendido 
borgo tra due canyon sui Dossoni della Melia, che dominano la 
Locride e si trovano a 2 km dal Passo del Mercante, che mette 
in comunicazione le due coste delle Calabria. 

DA CANOLO A GAMBARIE
Questo tratto piuttosto impegnativo di 55 km parte da Canolo 
e sale verso i Piani dell’Aspromonte attraversando Piano Ab-
bruschinato, a 1027 m, Sito di interesse Comunitario. Si supe-
ra poi l’incrocio con la SP che conduce a Trepitò e a Molochio e 
alle Cascate di Mundu e Galasia, tra canyon e salti d’acqua, e si 
incontrano le Pinete dello Zillastro. Si arriva poi al Sanatorio di 
Zervò, a 1152 m e si risale verso il Piano Pietra Cuccuma, tra 
giganteschi monoliti, non lontano dal Santuario della Madon-
na di Polsi e dell’antica faggeta di Valle Infernale. Si affrontano 
poi alcuni saliscendi, toccando i 1349 m sulla Guardiola, e si 
scende lungo la SP 3. Superato il bivio di Sant’Eufemia, dopo 
1,3 km si arriva al Mausoleo di Garibaldi e dopo 3,6 km nella 
località sciistica di Gambarie d’Aspromonte a quota 1324 m.

DA GAMBARIE A REGGIO CALABRIA
L’ultimo tratto della Ciclovia dei Parchi, di 31,5 km, parte 
da Gambarie, dove ha sede l’Osservatorio per la Biodiver-

Torre Ruggiero

Lungomare di Reggio CalabriaAspromonte

Museo delle Fonderie Borboniche
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sità e risale a 1366 m nei pressi della Montagna di Reggio 
da dove inizia la discesa che porta al Passo dei Petrulli, nei 
pressi della Serra secolare dove venne ferito Garibaldi. Si 
continua poi verso Straorino da dove la Ciclovia risale fino 
alla fiumara della Cartiera a 634 m. Si scende di nuovo su 
via Reggio Campi, in direzione di Terreti e Nasiti e si arriva 
in prossimità della collina su cui sorge l’Eremo della Ma-
donna della Consolazione, il balcone su Reggio Calabria e 
sullo Stretto di Messina. Il percorso termina proprio a Reg-
gio, la città più antica della Calabria greca dove è d’obbligo 
una visita al Museo Archeologico Nazionale per ammirare 
i celebri Bronzi di Riace. Vale la pena fare un altro picco-
lo sforzo e pedalare lungo l’ultimo tratto della Ciclovia dei 
Parchi che costeggia il Lungomare Falcomatà, che Gabriele 
d’Annunzio ha definito “il più bel chilometro d’Italia”.

COME ARRIVARE
In auto: si possono raggiungere direttamente diverse loca-
lità interessate dalla Ciclovia oppure arrivare in prossimità, 
sia dal versante tirrenico che da quello jonico: da occidente, 
si giunge tramite l’Autostrada del Mediterraneo (A2) Saler-
no-Reggio Calabria (E45) che corre lungo il versante tirreni-
co ma che si spinge più all’interno nei territori del Parco del 
Pollino e delle Serre; da est si può utilizzare la strada statale 
SS106 Taranto-Reggio Calabria (E90), che percorre la costa 
Jonica e che collega tutte le suggestive e panoramiche stra-
de che attraversano la Calabria da costa a costa.

INFO: www.cicloviadeiparchicalabria.it 
www.cicloviaparchicalabria.it 

Canolo Oasi Naturalistica del Lago Angitola

http://www.cicloviadeiparchicalabria.it
http://www.cicloviaparchicalabria.it
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TRE PARCHI ED UN PASSO
CHIAMATO TONALE 

SPECIALE PARCHI

VERSO LA VAL CAMONICA, LÌ DOVE 
SI GUARDANO TRE PARCHI: STELVIO, 
ADAMELLO E ADAMELLO BRENTA E IN 
QUELLO SCRIGNO GREEN NON SI PUÒ CHE 
SOGNARE DI ANDARCI  CON LA NUOVA 
SUV ALFA TONALE, CHE PRENDE IL NOME 
PROPRIO DAL PASSO CHE QUESTI TRE 
PARCHI IN PARTE COLLEGA.

PARTENZA DA MILANO
E non si può che partire da Milano, luogo di nascita della 
Casa del Biscione. Dopo aver preso la tangenziale si punta 
velocemente verso la nostra meta percorrendo l’autostrada 
Milano-Venezia fino a Seriate, dove si esce e si prosegue se-
guendo l’indicazione Passo Tonale. L’Alfa Romeo Tonale ha 
regalato una forte scossa al segmento dei SUV sportivi di 
segmento C, lanciando una chiara sfida alle altre suv e nello 
stesso tempo risvegliando la passione (forse un po’ asso-
pita) dei fan alfisti. Perfetta anche come Weekend Car, la 
Tonale non è solo una SUV dall’animo sportivo, ma una tec-
nologica ed emozionale vettura studiata sia per la guida di 
tutti giorni che per vivere viaggi e weekend indimenticabili.
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Passo Maniva

PASSO DEL TONALE
Il terreno ideale per la nostra Alfa Romeo dal Cuore spor-
tivo sono sicuramente le strade che attraversano il pas-
so del Tonale, dove è possibile assaporare le prestazioni e 
l’assetto coinvolgente di quest’auto, nonostante il suo ba-
ricentro rialzato. 
Ecco perché le hanno dato questo nome, la Tonale ci si sen-
tirebbe di sicuro a proprio agio su queste strade, come se 
fossero quelle di casa sua.
E l’elemento predominante di queste strade è sicuramente 
la natura incontaminata delle Alpi, strade con cui è possi-
bile raggiungere facilmente tre tra i Parchi Naturali italiani 
più suggestivi, ovvero il Parco dell’Adamello, il Parco Na-

Pontedi Legno, Tonale
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turale Adamello Brenta e il Parco Nazionale dello Stelvio. 
Qui gli amanti della natura possono godere di lunghe pas-
seggiate e i più avventurosi possono affrontare trekking in 
alta montagna, e in inverno scialpinismo e ciaspolate. Non 
manca ovviamente una ricca biodiversità, che permettono di 
godere di una flora e di una fauna unica presente qui in quota. 

PARCO DELL’ADAMELLO
Con la Tonale si può raggiungere facilmente il Parco dell’A-
damello, uno spazio incontaminato che si staglia per oltre 
51.000 ettari sul territorio montuoso a nord-est della 
Provincia di Brescia. Ricordiamo che qui l’area protetta si 

Ristorante Il Focolare

Sport Hotel Vittoria

Parco dell’Adamello

DOVE MANGIARE
Ristorante “Il Focolare”
Specialità locali di carne ma anche piatti per vegetariani
Via Circonvallazione 6
Passo del Tonale - Tel: 345 870 8057

DOVE DORMIRE
Sport Hotel Vittoria
Via Nazionale 8, Passo del Tonale
Tele: 036491348
www.sporthotelvittoria-tonale.it/it/

SPECIALE PARCHI

http://www.sporthotelvittoria-tonale.it/it/
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estende sul versante lombardo del gruppo dell’Adamello 
raggiungendo le sponde del Fiume Oglio in Valle Camo-
nica. 
Il nome di questo parco deriva dal ghiacciaio più grande 
d’Italia, ovvero l’Adamello, la cui omonima cima raggiun-
ge quota 3.539 metri di altezza. Se amate camminare è 
possibile percorrere più di 1.000 km di sentieri che si sno-

Per il nostro viaggio virtuale “AL TONALE CON LA TONALE”, 
abbiamo optato per la versione Hybrid Q4 plug-in che ar-
riverà nelle concessionarie italiane nel mese di settembre. 
La nostra scelta è caduta sulla tonale ibrida ricaricabile per 
due importanti motivi: il primo è perché la sua meccanica 
ibrida consente di viaggiare in modalità a zero emissioni 
nel più totale rispetto della natura, quindi ai Parchi. Il se-
condo motivo è perché si tratta del modello più potente 
della gamma, grazie ai suoi 275 CV, inoltre può contare 
sulla trazione integrale che la rende inarrestabile
su ogni salita. Lunga 4.53 metri, larga 1.84 m. e alta 1.6 
m., il corpo vettura della Tonale vanta linee moderne che 
richiamano al glorioso passato Alfa, come la forma lu-
minosa anteriore “3+3” con nuovi fari Full-LED Adaptive 
Matrix che evoca lo sguardo fiero di SZ Zagato, oppure il 
lunotto posteriore avvolgente, che rende omaggio all’8C 
Competizione, e il design dei cerchi in lega che ripropo-

ALFA ROMEO TONALE
COMPAGNA DI VIAGGIO

ne lo stilema Alfa Romeo. La Tonale offre un sistema di info-
tainment integrato basato su un sistema operativo Android 
personalizzabile dotato di connettività 4G con aggiornamenti 
“Over The Air” (OTA). Questo sistema annovera uno schermo 
da 12,3 pollici totalmente digitale dedicato alla strumentazio-
ne e un touchscreen da 10,25 pollici che consente di avere 
tutto sott’occhio senza distogliere l’attenzione dalla strada e 
garantisce un’esperienza “smartphone like”. La versione top 
di gamma è la Tonale Plug-in Hybrid Q4 da 275 CV, che ga-
rantisce un’accelerazione 0-100 km/h in soli 6,2 secondi e 
un’autonomia, in puro elettrico, fino 80 km nel ciclo cittadino.

SCHEDA TECNICA
Alfa Romeo Tonale Plug-in Hybrid Q4
Lunghezza 4,53 metri
Trazione: integrale • Cambio: automatico
Potenza: 275 CV • Autonomia elettrica: 80 km
Prezzo da circa 35.000 euro

dano in ogni punto del parco, anche in quelli più impervi. 
Da soli o con guida esperta, è possibile vivere escursioni 
e passeggiate alla scoperta della natura più varia, fatta di 
boschi, valli, laghi e montagne. Interessante è seguire le 
tracce lasciate dalla Guerra Bianca, non è difficile trovare 
trincee e bivacchi ancora ben visibili quando si effettuano 
i trekking.
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Non è un mistero che una bella passeggiata nel ver-
de, in un parco, in un bosco, in una foresta, migliori 
l’umore e faccia sentire subito meglio. Ora, però, 

arrivano le prime conferme scientifiche.
Dobbiamo, tuttavia, attribuire ai Giapponesi il merito di 
avere riconosciuto per primi queste proprietà benefiche 
sulla salute di quello che chiamano Shinrin-yoku, cioè 
“bagni nella foresta”. I visitatori vengono infatti invitati a 
brevi passeggiate nei boschi al fine di respirare sostanze 
volati, chiamati terpeni, emesse dalle diverse specie di al-
beri e piante. 
Questa pratica, detta anche Forest Bathing, consente non 
solo di migliorare l’intera funzione immunitaria, aumen-
tando il numero di anticorpi e di proteine antitumorali, ma 
anche di ridurre la produzione dei cosiddetti “ormoni dello 
stress”, tra cui il cortisolo. 

LA CONFERMA DAL PARCO NAZIONALE 
DELLE FORESTE CASENTINESI
Che i Giapponesi “ci abbiano visto giusto” viene ora con-
fermato da Franco Berrino, già direttore del Dipartimento 
di Medicina Preventiva dell’Istituto Tumori di Milano.
Commentando uno studio partito nel Parco delle Foreste 
Casentinesi, Berrino ha detto: “È quello che ha fatto la 

PARCHI E FORESTE:
UN BAGNO DI SALUTE 

medicina giapponese da decenni, constatando che quan-
do le persone passano alcune ore in un ambiente con una 
grande concentrazione di alberi (foreste, parchi) si riduce 
il loro stato di stress, di ansia e di depressione, documen-
tato da una diminuzione dei livelli plasmatici o salivari del 
cortisolo, dalla riduzione della frequenza cardiaca e della 
pressione arteriosa, e dall’aumento della variabilità del 
ritmo cardiaco, un indicatore prezioso di salute; è stata 
inoltre riscontrata una diminuzione dello stato infiamma-
torio cronico”. 
“Sono sufficienti anche brevi periodi di cammino in foresta”, 
ha continuato Berrino, “dell’ordine di mezz’ora o un’ora, per 
riscontrare effetti fisiologici, ed è logico ipotizzare che pe-
riodi più lunghi abbiano un impatto significativo sul rischio 
di sviluppare o dell’aggravarsi di patologie croniche”. 
“Grandi studi epidemiologici hanno coerentemente ri-
scontrato che chi abita in aree ricche di alberi ha una 
mortalità significativamente ridotta rispetto a chi vive in 
aree più cementificate. La differenza è verosimilmente 
dovuta al minor inquinamento atmosferico, alla maggiore 
comodità di praticare esercizio fisico, ma anche alla bel-
lezza e al silenzio, che conferiscono al sistema nervoso 
autonomo una maggiore capacità di gestire lo stress”, ha 
concluso. 

Forest walk

SPECIALE PARCHI
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LA CURA MIGLIORE È IL TURISMO “VERDE”
Soddisfatto dei risultati della sperimentazione anche Luca 
Santini, presidente del Parco Nazionale delle Foreste Casen-
tinesi: “Gli esiti di questa ambiziosa sperimentazione, che 
mira a quantificare con parametri medici il beneficio dell’im-
mersione in foresta, potranno andare ad ampliare ulterior-
mente il novero delle funzioni riconosciute agli ecosistemi 
forestali complessi, per superare una ormai anacronistica 
dicotomia tra conservazione e sviluppo”. 
“La sanità pubblica grava in percentuali che variano tra l’80 e 
il 90% sui bilanci regionali e la frequentazione di questi luoghi 
garantirebbe ricadute su quella voce di spesa e un ulteriore 
importante incremento di molte forme di accoglienza tu-
ristica”. Insomma, tante buone ragioni in più per scegliere i 
parchi italiani, il nostro patrimonio verde, per una vacanza, 
un weekend, o per una semplice passeggiata.   

INFO: www.laviadelleforeste.it 

Abete bianco

Shining yoku

TOP 15 PARCHI 
NAZIONALI ITALIANI 

Gli esperti di SaveOnEnergy hanno fatto una ricerca 
per scoprire i Parchi Nazionali più popolari in Europa, 
considerando il numero di hashtag su Instagram, le 
valutazioni su TripAdvisor e le ricerche su Google.
La ricerca di SaveOnEnergy consente di stilare anche 
una classifica tutta italiana. Ecco la TOP 15 dei Parchi 
Italiani Nazionali  più popolari:

1.	 Parco delle Foreste Casentinesi
2.	 Parco del Gran Paradiso
3.	 Parco Arcipelago della Maddalena
4.	 Parco dello Stelvio
5.	 Parco del Gargano
6.	 Parco delle Cinque Terre
7.	 Parco dell’Asinara
8.	 Parco della Sila
9.	 Parco del Gennergentu
10.	 Parco dell’Aspromonte
11.	 Parco del Gran Sasso 
12.	 Parco del Pollino
13.	 Parco del Vesuvio
14.	 Parco Val Grande
15.	 Parco dell’Alta Murgia

 F
OT

O 
N.

 A
GO

ST
IN

I

http://www.laviadelleforeste.it


46

LA “SELVA OSCURA” DI DANTE
DIVENTA “PARK PREMIUM”

DOPO CHE LA GIURIA HA ELETTO IL 
PARCO DELLE FORESTE CASENTINESI 
“NATURAL PARK PREMIUM 2022 “, VI 
RIPROPONIAMO IL CAMMINO FATTO DA 
DANTE VERSO IL SUO  ESILIO PROPRIO 
PASSANDO ATTRAVERSO QUESTO PARCO 
CHE LUI CHIAMO’ “LA SELVA OSCURA”
E LO FACCIAMO ARRIVANDO A RAVENNA 
CON LA CITROËN C5 AIRCROSS HYBRID 225

SPECIALE PARCHI

La Faggeta dell’alta valle  
di San Benedetto

La casa natale 
di Dante Alighieri
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LA “SELVA OSCURA” DI DANTE
DIVENTA “PARK PREMIUM”

FORESTE CASENTINESI

Abbiamo scelto il percorso di Dante, che attraversa le 
foreste millenarie del Parco nazionale del Casenti-
no-Monte Falterona e Campigna, che da da quest’an-

no può aggiungere ai vari premi anche quello di “NATURAL 
PARK PREMIUM 2022”, essendo stato scelto dalla giuria 
nell’ambito dei WEEKEND PREMIUM AWARDS 2022”.
Da Firenze a Ravenna, attraverso il Parco vincitore, a bordo 
di una compagna di viaggio potente ma silenziosa, rispetto-
sa dell’ambiente, con basse emissioni di CO2: parliamo della 
Citroen C5 AirCross Hybrid 225. Questa Suv della casa fran-
cese è stata oggetto di un recente restyling di metà carrie-
ra realizzato con una tecnologiadi ultima generazione: una 
vettura ibrida ricaricabile, capace di combinare i vantaggi 
della guida 100% elettrica per i piccoli spostamenti cittadini, 
con la versatilità del motore termico per i lunghi viaggi. In-
somma a noi di Weekend Premium piace raggiungere luoghi 
green utilizzando auto meno inquinanti possibile, lascian-
doli incontaminati. Secondo la nostra filosofia, un viaggio 
non deve essere vissuto come un tour per collezionare più 
luoghi possibili in un determinato tempo, ma deve spingere 
il nostro lettore ad assaporare fino in fondo le bellezze pa-
esaggistiche, culturali e gastronomiche di un luogo, senza 
fretta, un viaggio sensoriale, la meta è solo una scusa. 

1° GIORNO: DALLA CASA DI DANTE VERSO  
LA SELVA DELLE FORESTE CASENTINESI
Prima di partire, leggiamo una breve cronistoria del poeta, 
e facciamo un giro nel centro storico di Firenze, dove Dante 
nacque il 29 maggio1261, in una città che stava diventando 
la più potente dell’Italia centrale, mentre il conflitto tra Guelfi 
neri, fedeli al Papa, e Guelfi bianchi, difensori dell’imperatore, 
si trasformava in una guerra tra nobili e borghesi. Dante e Fi-
renze, una storia bruciante e tormentata. Il giovane Alighieri 
segue insegnamenti filosofici e stringe amicizie con i giovani 
poeti “stilnovisti”. A 20 anni si sposa con Gemma di Manetto 
Donati, dalla quale avrà quattro figli. Rimase affascinato dalla 
figura dell’imperatore Enrico VII, e per questo venne condan-
nato alla confisca dei beni e al boia, se catturato in territorio 
fiorentino. Dal 1304 inizia l’esilio in cui vaga da luogo in luo-
go ospite di amici e signori. Arriviamo in piazza Duomo con 
la chiesa di S.Maria del Fiore e la sua cupola capolavoro del 
Brunelleschi, accanto il palazzo Vescovile, luogo del potere 
religioso, e al centro il Battistero, dove Dante, secondo gli 
studiosi, ebbe lo spunto per il suo viaggio della Divina Com-
media. Col naso all’insù restava incantato dal mosaico del 
Cristo che giudica i vivi e i morti, c’è l’Inferno con i diavoli, e il 
Paradiso rappresentato da bambini accolti da Abramo.
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La casa museo di Dante, in via Santa Margherita 1, è il punto 
d’arrivo ma anche di partenza verso le Foreste Casentine-
si. E’ora di puntare in alto con la nostra Citroen C5 Aircross 
Hybrid 225. Dobbiamo imboccare la strada N°70, per que-
sto seguiamo le indicazioni per Pontassieve, il grosso centro 
abitato bagnato dal fiume Arno, e poi continuare, curva dopo 
curva fino al passo della Consuma a 1025 di altezza, domi-
nante la riserva di Vallombrosa, per poi ridiscendere a Pop-
pi, 60 chilometri da Firenze. Una strada poco trafficata ed è 
un piacere guidare la C5 Aircross Hybrid 225 col suo volante 
ergonomico, docile e confortevole, con i proverbiali ammor-
tizzatori, addirittura migliorati con il Progressive Hydraulic 
Cuchions che assorbe ogni minima asperità del terreno, e 
circondati da rifiniture accurate, un mix fra funzionalità ed 
estetica, innovazioni tecnologiche avanzate, per migliorare 
sicurezza e semplicità d’uso.
La valle, giù, era una distesa di nebbia fluttuante, simile a un 
lago, e le cime più elevate come a formare isole, ben visibile 
l’imponente castello di Poppi, dove si fondono storia e cultu-
ra. Qui nel 1310 e per un anno Dante fu ospite dei conti Gui-
di. Da qui le montagne del Casentino sono vicine, con la cima 
arrotondata del monte Falterona ben visibile, secondo mon-
te più elevato dell’Appennino tosco-romagnolo, dove c’è la 
sorgente di “Quel fiumicel che per mezza Toscana si spazia” 
l’Arno, come lo definisce Dante nel Canto XIV dell’Inferno.
Percorriamo 10 chilometri sulla strada N°310, e si arriva a 
un bivio: seguiamo a destra le indicazioni per un luogo dello 
spirito: l’eremo di Camaldoli. Fondato dal monaco Romualdo 
intorno al 1012 tra la fitta foresta dove scorre il torrente Ar-
chiano, affluente dell’Arno a Campaldino, luogo della tragica 
battaglia per i Ghibellini, sconfitti dai Guelfi. Le acque del tor-
rente in piena quel giorno per le forti piogge, trascinarono a 
valle il corpo di Buonconte da Montefeltro, valoroso soldato 
ghibellino. Scostiamo un portone in ferro e vediamo decine di 
casette addossate le une alle altre: sono le cellette dei frati 
che qui vivono di preghiera e meditazione. Tutt’intorno uno 

SPECIALE PARCHI

Castello di Poppi

Castello di Porciano

Castello di Romena

Dante a Montalto, glicine di 300 anni
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FORESTE CASENTINESI

dei tratti più selvaggi del Parco nazionale delle Foreste Ca-
sentinesi - monte Falterona e Campigna, con vetusti esem-
plari di faggi, abeti bianchi e castagni, che si aggrovigliano, 
si abbracciano, si intrecciano, diventati nel 2007 patrimonio 
mondiale dell’umanità UNESCO. Avanzare piano è l’unico 
modo per ripercorrere quelle vicende che Dante, con la sen-
sibilità del poeta, ci racconta nelle sue rime indimenticabili,.. 
Torniamo indietro per riprendere la strada N°310 e salire a 
Passo della Calla, cerniera tra Toscana e Romagna a 1300 
metri di quota, ma prima una sosta ai resti del castello di Ro-
mena, del 1152, che accoglie i visitatori con un busto bron-
zeo del Divin poeta, altro luogo dantesco, perché qui si fermò 
qualche mese prima di raggiungere la Romagna. 
La bellezza del paesaggio qui in Casentino si celebra anche a 
tavola, in piccole trattorie dove gustare piatti della tradizio-
ne, genuini e gustosi, e se mangiate una fiorentina “pesante” 
l’unico antidoto sono i vini rossi della zon, i soli in grado di 
“sciogliere i grassi”. Una sosta a Pratovecchio Stia per far re-
cuperare “energia alla nostra Citroen C5 Hybrid”, intanto fac-
ciamo due passi nei resti del castello di Porciano. Qui Dante, 
si racconta, venne da ambasciatore per convincere un conte 
Guidi ad appoggiare l’appena incoronato Imperatore Enrico 
VII. 

2° GIORNO: ECCO LA “SELVA”
Cominciamo a salire verso le montagne. Appena usciti da Stia 
e superato il torrente Staggia, cominciano i tornanti che, in 
14 chilometri, ci porteranno nelle nuvole che coprono la cre-
sta, a Passo della Calla. La strada rasenta vasti pianori con 
casali in pietra, e praterie dove, non occorre essere esperti 
botanici per riconoscere belle fioriture di anemoni, narcisi e 
orchidee. Per luoghi come questi, che non conoscono il turi-
smo di massa, poco battuti, un valore aggiunto è il silenzio. 
Come il motore ibrido della nostra Citroen C5 Aircross Hybrid 
225, non percepibile dal guidatore e neanche da una cerbiat-
ta, sorpresa a brucare erba in una radura ai bordi della stra-

Foresta del Parco Nazionale 
del Casentino
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da. Ultime curve e arriviamo nella nebbia fitta al Passo della 
Calla, e viene subito in mente che Dante, deve aver cammi-
nato sicuramente in una situazione del genere, per avere l’i-
spirazione all’incipit del Canto I dell’Inferno:” Nel mezzo del 
cammin di nostra vita, mi ritrovai per una selva oscura, che la 
dritta via era smarrita”. 
La nebbia pesante scolora la faggeta, in questo mondo verti-
cale che si slancia verso il cielo, l’unico rumore percettibile è 
quello del torrente che scende tumultuoso a valle, un luogo 
certamente fonte d’ispirazione. Con stretti tornanti ,in poco 
tempo arriviamo tra le poche abitazioni di Campigna, con 
qualche albergo e la chiesetta che scandisce le ore col sue 
campane. Siamo in Romagna nella valle del Bidente, un an-
fiteatro montuoso che raccoglie molta acqua, preziosa per la 
costa quando è affollata di turisti. Si scende tra giganteschi 
abeti bianchi e a dopo 10 chilometri, si arriva al minuscolo 
borgo di Corniolo. Qui bisogna svoltare a sinistra seguendo le 
indicazioni Orto Botanico- Fiumicello-Premilcuore, distante 
15 chilometri. 
A Fiumicello si può pernottare e mangiare le ottime taglia-
telle fatte a mano da Lorena, la proprietaria dell’omonimo 
albergo, e fare una gita al vicino mulino Mengozzi, ancora 
mosso dalle acque del torrente che macina a pietra frumen-
to e castagne. Il viaggio prosegue e la prossima meta è Pre-
milcuore, giù a sette chilometri, sulle rive del fiume Rabbi, 
attraversato dal ponte medievale della Giumella con sotto il 
“canyon urlante”, chiamato così per il piccolo salto rumoroso 
che il fiume fa quando è in piena. Dobbiamo raggiungere la SS 
N°67, e al bivio dobbiamo girare a sinistra. Poche centinaia 
di metri e parcheggiamo l’auto sotto tigli per andare a piedi 
fino al ponte a schiena d’asino di Bocconi, che attraversa il 
fiume Montone appena prima di fragorose cascate. Da qui a 
S. Benedetto in Alpe mancano 4 chilometri, tappa importante 
perché un sentiero di un’ora e mezza, che s’inoltra in una fitta 

COMPAGNA DI VIAGGIO
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Cascate di Premilcuore

Ponte medievale di Bocconi



51

faggeta, ci porterà al cospetto del “Come quel fiume…che si 
chiama Acquacheta…rimbomba là sovra San Benedetto de 
l’Alpe per cadere ad una scesa” Inferno XVI canto, una casca-
ta meravigliosa con un salto di 60 metri. Un luogo di grande 
suggestione. Dobbiamo raggiungere ora Portico di Romagna. 
Qui la famiglia Portinari e la figlia Beatrice, musa ispiratrice 
di Dante, avevano la loro “seconda casa” per sfuggire all’afa 
estiva di Firenze. In questo dedalo di casette addossate le 
une alle altre, sicuramente“il ghibellin fuggiasco”trovò rifugio 
alcuni mesi. Sembra di vederlo sul bel ponte in pietra consu-
mato dai secoli di passaggi e commerci. 
Seduto davanti alla chiesetta, che intanto segna l’ora di 
pranzo, un anziano ci dice:” Fermatevi e vedrete quanto di 
più buono può offrire la nostra terra”, e ci indica la trattoria 
Al Vecchio Convento, tappa anche per chi percorre a piedi il 
cammino. Non abbiamo scelta e mettiamo in pratica il con-
siglio. 
Non si sbagliava, trattoria davvero da consigliare. Un magni-
fico esempio di slow travel questo itinerario, che fa apprez-
zare al massimo il contatto ravvicinato con la natura e con 
persone vocate all’ospitalità, al buon vivere e alla convivia-
lità. Ultimo strappo prima di ripartire per Ravenna ma dopo 
aver visitato Oriolo dei Fichi, con le case attorno alla rocca del 
1475, circondata da vigneti che regalano vini autoctoni come 
il Centesimino e l’Uvappesa, oltre all’Albana e Sangiovese. 
Proseguiamo sulla SS N°67 superando Forli, fino ad arrivare 
alla meta, Ravenna, con un cielo terso e il suo skyline, non 
grigi grattacieli di cemento, ma profili di chiese, basiliche e 
torri pregne di storia. 

3°GIORNO: RAVENNA REGINA DEI MOSAICI
Quale migliore occasione per visitare la città, capitale dell’ar-
te musiva, e le sue otto meraviglie inserite nella lista UNE-
SCO, capolavori unici, connubio tra arte paleocristiana e 

Con il recente restyling la nuova Citroen C5 Aircross introduce un ine-
dito linguaggio delle forme in cui le rotondità lasciano il posto a linee 
più geometriche. Lo stile del frontale adotta un nuovo aspetto, più 
verticale, che ne rafforza il carattere. La vettura si dota di un nuovo 
Touch Pad da 10 pollici che sembra sospeso sulla plancia e immer-
ge conducente e passeggeri in un abitacolo più moderno. L’offerta di 
una motorizzazione ibrida plug-in nel cuore della gamma amplifica il 
benessere a bordo grazie ai vantaggi della guida in modalità elettrica 
per i tragitti quotidiani fino a 55 km. La vettura è in grado di viaggiare 
silenziosamente e senza vibrazioni a velocità fino a 135km/h in mo-
dalità elettrica, ha una coppia di 320Nm disponibile istantaneamente 
che assicura un comfort di guida in ogni momento e garantisce una 
ripresa dinamica in qualsiasi istante.

Bagagliaio: da 600 litri • Potenza: 225 cv • Coppia max: 320 Nm 
• Autonomia 100% elettrica: 55 km • Prezzo: da 42.350 euro

CITROEN C5 AIRCROSS PLUG-IN HYBRID 2022

FORESTE CASENTINESI

Faggeta

Ristorante al Vecchio Convento di Portico
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bizantina. Qui il Sommo Vate fu ospite di Guido da Polenta. 
Parcheggiamo l’auto in piazza G. Di Battista Rossi, limite del 
centro pedonale, a 100 metri dalla centralissima Piazza del 
Popolo, da dove si dipartono le vie dello shopping. Ravenna 
ha vissuto tre secoli di floridezza di commerci e arti, poi l’i-
nevitabile decadenza, tuttavia è rimasta da sempre capitale 
mondiale dell’arte musiva. Cinque le chiese più belle della cit-
tà: S.Vitale, Galla Placidia, Sant’Andrea, il battistero Neoniano 
e S.Apollinare in Classe. Varchiamo il portone di S.Vitale e ci 
sentiamo come catapultati tra le pagine di un libro di storia 
dell’arte, con la figura di Giustiniano nel presbiterio. A pochi 
passi ecco l’altra meraviglia: il mausoleo di Galla Placidia, con 
i mosaici delle volte che rapiscono e disorientano per la loro 
bellezza, luminosi come le 570 stelle brillanti nel cielo indaco 
che evoca l’infinito. 
Ci si perde nel ricamo dei vicoli per ritrovarsi di fronte a un 
murales caleidoscopico dell’artista Kobra, dedicato a Dante. 
Percorriamo via Guaccimanni e sbuchiamo in piazza S.Fran-
cesco, con la chiesa omonima dove furono celebrati i funerali 
di Dante il 14 settembre 1321, morto per malaria. Accanto il 
Quadrarco di Braccioforte con il tumulo dove fu ritrovata la 
cassetta con le ossa di Dante, poi riposte nella vicina e de-
finitiva tomba il 27 maggio 1865. Bisogna riprendere l’au-
to per andare a visitare il Mausoleo di Teodorico (VI sec.) un 
massiccio edificio poligonale privo di mosaici. A 6 chilometri, 
il più grandioso esempio di basilica paleocristiana esistente: 
la monumentale chiesa di S.Apollinare in Classe, famosa per 
i mosaici policromi dell’abside. E’buio, storditi da tanta bel-
lezza riprendiamo la via di casa, l’autostrada A14, direzione 
Milano.  

INFO: www.parcoforestecasentinesi.it
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Souvenir danteschi a Ravenna

Tomba di Dante

http://www.parcoforestecasentinesi.it
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DOVE DORMIRE
A Ravenna Albergo Cappello, tel. 0544 219813 
www.albergocappello.it - In un ex residenza nobiliare  
in via IV novembre 41.
Hotel Diana, sempre a Ravenna, poco distante da Piazza del 
Popolo - In via Giordano Rossi 47 www.hoteldiana.ra.it 
Portico di Romagna Al Vecchio Convento tel. 0543 967053 
www.vecchioconvento.it - Nel cuore del piccolo borgo, accan-
to alla casa di Beatrice Portinari.

DOVE MANGIARE
Ristorante Fiumicello, a Fiumicello frazione di Premilcuore. 
Tel.0543 956836. Paste fatte a mano condite con sughi di 
cinghiale, funghi e selvaggina.
Cà de’Ven a Ravenna, via Corado Ricci24, tel. 0544 30163 - 
Si mangia in un ambiente rustico tra botti di vino. Specialità 
romagnole, tortelli, strozzapreti e piadine.

FORESTE CASENTINESI

Ravenna, piazza del Popolo

Osteria Cà de’Ven

Mosaico di Sant’Andrea Sant’Apollinare in Classe

http://www.albergocappello.it
http://www.hoteldiana.ra.it
http://www.vecchioconvento.it
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ALLA RICERCA DELL’ORO NEL KLONDIKE 
ITALIANO CON FORD KUGA HYBRID

A BORDO DELLA FORD KUGA HYBRID, ABBIAMO VOLUTO FARE 
QUALCOSA DI STRAORDINARIO: UN WEEKEND RICORDANDO I 
CERCATORI D’ORO DEL FAR WEST, DESCRITTI DA JACK LONDON, 
MENTRE CAVALCHIAMO (CAVALLI IBRIDI) VERSO IL… PIEMONTE.

SPECIALE PARCHI

Il torrente “aurifero” Orba
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Avventura, sacrificio e pericoli: sono tre parole chiave 
che riguardano gli eroi dei libri di Jack London. Ispirati 
da questi impavidi personaggi, abbiamo voluto andare 

alla ricerca dell’oro ma senza lasciare il Paese. Ci hanno in-
fatti detto che, inaspettatamente, in una riserva naturale del 
Piemonte è possibile non solo cercare, ma anche trovare e 
portarsi a casa dell’oro. Sarà vero? Per scoprirlo, dovete ini-
ziare il viaggio con noi.

LA NOSTRA COMPAGNA 4X4
In un’avventura ricca di tratti fuoristrada, avremo come 
compagna di viaggio la nuova Ford Kuga, ovviamente hy-
brid, vista la vocazione naturalistica del nostro percorso. 
Primo SUV europeo della casa americana, la Kuga è giunta 
oggi alla sua terza generazione, tutta nuova nel design e nei 
motori che sono completamente elettrificati. A bordo dell’e-
lettrificazione “media”, la full hybrid, siamo partiti verso una 
riserva green del Monferrato come gli avventurosi cercatori 
d’oro del Far West. 

LA RISERVA DEL TORRENTE ORBA
Un weekend legato alla natura, alla valorizzazione del terri-
torio anche grazie alla motorizzazione ecologica della Kuga, 
la quale grazie alla coppia diretta del motore elettrico e alla 
trazione integrale non rinuncia a spinta e prestazioni, assi-
curando quella guida sportiva tipica Ford anche su una vet-
tura a ruote alte. 190 CV dati dal motore 2.5 litri 4 cilindri in 
linea benzina unito a una batteria da 1,1 kWh, che permette 
di andare in elettrico in fase di veleggiamento autostrada-
le, e fino a 20-30 km/h in città, assicurando, nonostante le 
quattro ruote motrici, un consumo medio di 5,7 litri ogni 100 
km. La nostra versione, la ST Line, si fa ancora più sportiva 
nell’estetica, con paraurti ribassati all’esterno, e con interni 
in pelle con cuciture rosse a contrasto all’interno, e con sedili 
che guardano sì al mondo racing, ma di grande comodità.

RISERVA NATURALE TORRENTE ORBA (AL)

Daniele Cermelli insegna  
ai futuri cercatori d’oro
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LA RISERVA NATURALE DEL TORRENTE ORBA
Il nostro viaggio comincia, come di consueto, in autostrada, 
in questo caso la A7 o autostrada dei Giovi che collega Mi-
lano a Genova. Noi, però, dobbiamo uscire a Novi Ligure, e 
già da qui, dove possiamo iniziare ad ammirare i pittoreschi 
paesaggi costituiti da piccoli boschetti e vigne, capiamo che 
siamo capitati nel posto giusto.
L’agriturismo è immerso nella Riserva Naturale speciale del 
Torrente Orba, istituita dalla Regione Piemonte nel 1987. 
Con una superficie di circa 257 ettari, si trova interamente 
nella provincia di Alessandria tra i comuni di Casal Cermel-
li, Bosco Marengo, Capriata d’Orba e Predosa. L’area segue 
tutto il Torrente Orba, vero e proprio protagonista di questo 
viaggio, che non solo è il tesoriere dell’oro da cercare, ma le 
sue rive ospitano numerosi alberi (soprattutto salici, pioppi, 
querceti e robinieti) fra cui è stata notata anche la recente 
ricomparsa del lupo.
Impossibile poi non citare i numerosi nidi di gruccioni sulle 
sponde del torrente. Il gruccione è una perla del Monferrato: 
piccolo e dal canto allegro, i suoi colori accesi potrebbero far-
lo sembrare un uccello tropicale, ma al contrario è una specie 

autoctona che crea i suoi nidi scavando cunette negli argini 
dei fiumi, come accade sull’Orba, cosa che permette loro di 
non dover covare tutto il giorno grazie alla temperatura co-
stantemente mantenuta superiore ai 20°C.
Guidando, e poi camminando, e poi ancora guidando tra il 
fiume e gli alberi, nel silenzio della motorizzazione elettri-
ca della Kuga che si attiva sotto i 50 km/h, capitiamo in un 
grosso complesso, visibilmente una cascina, dotata anche 
di diverse piazzole per la sosta camper, in perfetta linea con 
un’avventura senza una meta prestabilita come la nostra. 
Scopriamo essere la Cascina Merlanetta, agriturismo e fat-
toria didattica. 

LA CASCINA MERLANETTA 
E L’ORO IN PIEMONTE
Sì, è proprio la cascina di cui avevamo sentito parlare e che 
fa per noi. Camperisti e turisti di ogni genere possono es-
sere istruiti da Daniele Cermelli, il proprietario, sulla ricerca 
dell’oro, perchè proprio nella riserva del Torrente Orba la 
Regione Piemonte ha individuato l’unica area autorizzata 
alla ricerca dell’oro manuale – e mai meccanica – a scopo 
amatoriale, scientifico e didattico. Grazie alla copiosa pre-
senza del quarzo bianco, le sabbie del torrente sono au-
rifere e non è difficile portare a casa qualche grammo del 
prezioso metallo. 
Prima della ricerca, tra l’altro, è possibile ripercorrere un po’ 
di storia della ricerca dell’oro, e dell’agricoltura, nel museo 
predisposto da Cermelli: qui, tra documenti, articoli di gior-
nali, reperti geologici di era celtica e romana, e macchina-
ri originali, scopriamo che la ricerca dell’oro nella zona ha 
lunghe radici, infatti veniva già praticata dai Celti e dai Ro-
mani. Nel tempo ha poi avuto tentativi di meccanizzazione, 
finché il governo ha deciso di rendere legale solo la ricerca 
manuale. Scopriamo anche che l’oro dell’Orba scende dalle 
montagne del Parco delle Capanne di Marcarolo, e che pare 
che tutti i corsi d’acqua auriferi della zona contengano la 
parola “oro” nel nome, come lo stesso Orba, ma anche la 
Dora Baltea.

Casale Monferrato

SPECIALE PARCHI
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Nei vigneti 

Qui, scegliamo il punto migliore (un’ansa dove durante le 
piene il metallo si deposita), e tra i ciottoli setacciamo la 
sabbia alla ricerca delle preziose pagliuzze .
Passiamo la sabbia finché non rimane quella più fine, cer-
cando di eliminare le impurità roteando il piatto più volte 
nell’acqua per rimuovere i materiali più leggeri. Non serve 
aspettare molto per vedere apparire sempre di più delle pic-
cole scagliette d’oro purissimo, che amalgamiamo insieme 
per farle risplendere. Un’emozione in grado di far venire le 
farfalle nello stomaco, soprattutto per questa inaspettata 
fortuna del principiante.

COME CERCARE L’ORO
Oggi, la ricerca dell’oro è un hobby di grande fascino, e 
sia la Regione Piemonte sia lo stesso corso fornito dalla 
Cascina Merlanetta permettono di ottenere un tesserino 
gratuito con possibilità di raccogliere fino a 5 grammi al 
giorno. 
Finita la visita al museo, Daniele Cermelli ci mostra in una 
sorta di demo ricreata nel cortile della Cascina come si 
cerca l’oro in un fiume, armati di pala e badile, ma anche 
del ferro che ci servirà per separare la magnetite dall’o-
ro. Indossando stivali impermeabili, andiamo al fiume. 

RISERVA NATURALE TORRENTE ORBA (AL)

Aspetto sportivo, tanto spazio, e anima offroad: la nostra com-
pagna di viaggio è la Ford Kuga nella sua potente, ma efficiente, 
versione full hybrid con motore 2.5 benzina da 190 CV unito a 
un’unità elettrica, per consumi contenuti e la trazione integra-
le. La linea è quella morbida, con punte squadrate, delle nuove 
Ford, ultimo baluardo del Kinetic Design 2.0 che vede all’ante-
riore la grande griglia, logo piccolo spostato sul cofano e fari, qui 
matrix LED adattivi, di forma allungata. Al posteriore, un profilo 
verticale e muscoloso, con il nome Kuga a caratteri distanzia-
ti. Gli interni sono ben fatti e piacevoli sia alla vista che al tatto, 
con cruscotto digitale opaco per essere sempre visibile, e display 
touch centrale da 8 pollici compatibile via cavo ad Android Auto 
ed Apple CarPlay, per ascoltare le playlist Spotify con l’incredi-
bile sistema audio B&O. La trazione integrale qui può essere 
sfruttata in diversi modi grazie alle tante modalità di guida: Eco 
e Normal per la città e la vita quotidiana, la Sport per divertirsi 
su strade extraurbane, mentre Bassa Aderenza e Fango sono 
quelle più indicate per l’offroad, o per la guida su neve e terreni 
scivolosi. È proprio con queste modalità che, superato il Castello 
di Canelli, ci siamo letteralmente immersi nei vigneti del Mon-
ferrato, quasi al confine con le Langhe, abbandonando l’Asfalto 

FORD KUGA FULL HYBRID
COMPAGNA DI VIAGGIO

e potendo contare sulla ripresa fulminea, ma mai brusca, della Ford 
Kuga che anche quando ci siamo incastrati tra i numerosi dossi tipici 
di una strada non asfaltata, si è divincolata facilmente, portandoci a 
destinazione e riportandoci sull’asfalto.

Potenza: 190 CV • Coppia: 200 N/m • Velocità massima: 196 km/h 
• Consumo medio: 5,7 l /100 km • Emissioni di CO2: 131 g/km • 
Prezzi: Da 43.335 euro

CLICCA QUI
START

https://www.youtube.com/watch?v=h00WkColqco
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BOSCO MARENGO E CASALE MONFERRATO, 
RICORDANDO UNA VITTORIA ED UN PAPA
Proseguendo, in un viaggio di circa mezz’ora, arriviamo a 
Casale Monferrato, antica capitale del tanto conteso Mar-
chesato. Una nobile cittadina sulla riva del Po, che nacque 
come borgo di poche case – da qui il nome Casale – e che 
oggi è una meraviglia. Passeggiando si ammirano i portici 
eleganti, la fierezza dei suoi abitanti; si ammirano i palazzi 
nobiliari con i cortili interni, veri e propri capolavori, il Duomo 
coi suoi 900 anni di storia e una delle sinagoghe più belle 
d’Europa. Sono questi i monumenti che raccontano il ricco 
passato della Capitale del Marchesato che, in maniera ana-
loga ma geograficamente opposta al Ducato di Mantova (e 
la citazione non è casuale, dato che i Gonzaga governarono 
entrambi) esistette per otto secoli come enclave indipen-
dente nel territorio dei Savoia. Una storia fiera, che risale ai 
tempi di Ottone I, Sacro Romano Imperatore che il 21 Marzo 
967 donò a un certo Aleramo di Sassonia, per ringraziarlo 
delle sue prodi gesta, il territorio della marca che lui potes-
se circondare in tre giorni di marcia a cavallo, senza perdere 
nemmeno un ferro. L’ultimo giorno, il cavallo perse un ferro 
che lui sostituì con un pezzo di mattone, ma non sapendo 
Aleramo esprimersi se non in piemontese, lo chiamò “Mun 
Fra”, ovvero Mattone Ferrato: Monferrato.

LE CATTEDRALI SOTTERRANEE 
DI CANELLI PER LO SPUMANTE
Muovendoci ancora, arriviamo a Canelli. Questo spostamen-
to leggermente più lungo ci permette di apprezzare ulterior-
mente la dotazione tecnologica della nostra compagna di 
viaggio: la Ford Kuga Hybrid ST Line ha infatti percorso più 
del 60% del viaggio sfruttando il piccolo motore elettrico, re-
cuperando tra l’85 e il 100% dell’energia a ogni frenata. La 
silenziosità di marcia ha quindi consentito di immergerci an-
cora meglio nel suono di elevata qualità garantito dal siste-
ma audio Bang & Olufsen, azienda danese ormai da lungo 
tempo partner di Ford. Tra ottima musica, quindi, arriviamo 
a Canelli. Il Paese, insieme all’Asti Spumante, è dal 2014 Pa-
trimonio dell’umanità UNESCO, per merito delle sue sugge-
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stive Cattedrali sotterranee, ovvero cantine tutte sottoterra, 
veri e propri capolavori di ingegneria e di architettura enolo-
gica dove viene invecchiato il celebre spumante. Noi decidia-
mo di fare visita alle Cantine Contratto, fondate nel 1867 e 
che con 160 anni di storia sono tra le più antiche del Paese. 
Qui, infatti, Giuseppe Contratto iniziò a vinificare uve mo-
scato del Monferrato per produrre uno dei primi spumanti 
italiani rifermentati in bottiglia. La visita ci porta all’interno 
della Cattedrale sotterranea, vagamente Art Deco. Come vi-
sitatori, è possibile scegliere i Tour Classico da 120 minuti (€ 
40 per adulti, € 20 per i bambini) a cui segue degustazione 
degli spumanti metodo classico. 
Cantine Contratto - Via G.B. Giuliani, 56
Canelli (AT) - visite@contratto.it

Cantine Contratto

DOVE MANGIARE
A Bosco Marengo, ci imbattiamo nella Locanda dell’Olmo, 
pittoresco ristorante del Paese dall’architettura classica, che 
da 25 anni propone della tipica cucina piemontese con ele-
menti moderni e rivisitati per accontentare anche il gusto più 
raffinato, come noi, infatti, abbiamo potuto verificare.
Il locale nasce dall’unione di due passioni, quella per il vino e 
quella per la preparazione di piatti sempre legati rigorosa-
mente al territorio, ma anche il risultato della fusione della 
cucina del Basso Piemonte e della Liguria. La conduzione è 
da sempre familiare, con la cucina curata da Gianni e Michela, 
e la sala gestita da Andrea. La nostra cena si è composta di 
un antipasto con assaggio di vitello Tonnato, tartare di man-
zo e tortino salato con fonduta di formaggio. Come primo, 
invece, degli ottimi agnolotti piemontesi al brasato che ri-
marranno tra i più indimenticabili tra le nostre esperienze, 
mentre come dolce l’immancabile Bunet, il “budino” piemon-
tese di antichissima tradizione fatto di cacao, zucchero, uova, 
amaretti secchi e liquore, accompagnato in questo caso da 
un canestrello. Il tutto accompagnato dal vino bianco Alta 
Langa DOCG Blanc de Blancs della cantina Fontanafredda.

Locanda dell’Olmo - Piazza del Mercato 7/8
Bosco Marengo Instagram: @locandadellolmo

mailto:visite@contratto.it
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La Cascina Merlanetta, che ci ha reso veri e pro-
pri ricercatori d’oro, è un’azienda agricola a con-
duzione biologica, ma anche fattoria didattica e 
agriturismo. Il grande complesso dispone di area 
di sosta camper perfettamente attrezzata: tutte 
le postazioni dispongono di attacco luce e acqua, 
e per gli ospiti la Cascina mette a disposizione 
un blocco servizi con bagno, docce, lavanderia 
(lavatrice e asciugatrice), ma anche uno spazio 
cucina con sala da pranzo qualora i viaggiatori 
non volessero né usare la cucina del camper, né 
uscire fuori a cena. La sosta camper è slegata 
dal soggiorno e dalle attività legate al torrente: i 
camperisti possono venire a sostare chiamando 
il proprietario Daniele Cermelli, e decidendo per 
quanto rimanere. 
All’interno della Cascina Merlanetta, gli ospiti 
possono soggiornare nell’Appartamento Rurale. 
Un ambiente accogliente e di recente ristruttu-
rato, con tutti i servizi e i comfort: un letto a ca-
stello matrimoniale, che offre spazio per tutta la 
famiglia, cucina con sala in ambiente open space, 
e bagno comprensivo di asciugamani e phon. 
È l’ideale per un rilassante soggiorno nel silenzio 
della natura, dove sentire solo il suono degli uc-
celli e degli animali presenti nella fattoria didat-
tica.

Cascina Merlanetta
Via Ovada 42 - Casal Cermelli (AL)
www.cascinamerlanetta.it

CASCINA MERLANETTA

HOSPITALITY

Sarcofago Romano testimonia che 
già i Romani qui cercavano l’oro

Anche tanti camper ospiti 
della Cascina

http://www.cascinamerlanetta.it
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Lunga 4.53 metri, larga 1.84 m. e alta 1.6 m. il corpo vettura dell’Alfa Romeo Tonale vanta linee moderne che richiamano al glorioso 
passato L’Alfa, come la firma luminosa anteriore “3+3” con nuovi fari Full-LED Adaptive Matrix che evoca lo sguardo fiero di SZ 
Zagato, oppure il lunotto posteriore avvolgente, che rende omaggio all’8C Competizione, e il design dei cerchi in lega che ripropone lo 
stilema Alfa Romeo del “disco telefonico”. La Tonale Plug-in Hybrid Q4 da 275 CV, garantisce un’accelerazione 0-100 km/h in soli 6,2 
secondi e un’autonomia, in puro elettrico, fino 80 km nel ciclo cittadino. Prezzi da definire.

TOP TEN GREEN SUV

TOP TEN
“GREEN SUV”

Con l’arrivo dell’estate non c’è niente di meglio 
di un weekend o un viaggio alla scoperta dei meravigliosi 

parchi che l’Italia ha da offrire. Per visitare questi posti 
incontaminati, il veicolo più adatto è probabilmente un SUV 

dal carattere “green”, ovvero forte di una motorizzazione 
elettrica o ibrida plug-in che permette di viaggiare in modalità 
a zero emissioni. In alternativa, è possibile optare per veicoli 

bi-fuel GPL che garantiscono basse emissioni e costi di 
carburante contenuti. Un’altra caratteristica fondamentale 
di questi veicoli è la trazione integrale, elemento essenziale 
per viaggiare in sicurezza anche sui percorsi più accidentati.  

ALFA ROMEO TONALE IBRIDA
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Recentemente rinnovata con un restyling, la nuova Citroen C5 Aircross si presenta come l’ammiraglia a ruote alte del 
Costruttore d’oltralpe, in grado di offrire un’esperienza di serenità a bordo senza pari. La vettura sfoggia un design in 
grado di esprimere maggiore forza e distinzione, senza dimenticare che rappresenta in riferimento in termini di comfort 
e modularità. La motorizzazione da noi scelta è quella ibrida plug-in, capace di amplificare il benessere a bordo grazie ai 
vantaggi della guida in modalità 100% elettrica per i tragitti quotidiani fino a 55 km. Prezzi da 42.350 euro.

Proposta in versione “normale” e nella variante coupé denominata Sportback, l’Audi Q5 coniuga in maniera esemplare dinamismo, 
tecnologia e sicurezza. versione TFSI e, forte della tecnologia plug-in Audi declinata in due step di potenza (299 e 367 CV) e garante 
di un’autonomia a zero emissioni ideale per il commuting urbano, di prestazioni sportive, consumi da scooter a batteria carica e 
sensibili vantaggi in termini di mobilità e fiscalità. La presenza della trazione 4x4 garantisce un’ottima maneggevolezza e tenuta di 
strada. Prezzi da 62.750 euro.

Il motore elettrico e il motore a combustione della BMW X2 xDrive25e forniscono prestazioni di livello. Inoltre, la loro interazione 
controllata in modo intelligente mette in moto un sistema di trazione integrale specifico per l’ibrido. Il cuore del powertrain è il noto 
tre cilindri 1.5 turbo benzina, in una versione ad hoc da 125 CV e 220 Nm di coppia, abbinato a un cambio automatico Steptronic a 
sei marce e a un motore elettrico da 95 CV e 165 Nm posizionato sull’asse posteriore, per 220 CV e 385 Nm complessivi. Prezzi da 
47.250 euro.

TOP TEN
“GREEN SUV”

CITROËN C5 AIRCROSS

AUDI Q5 IBRIDA PLUG-IN

BMW X2 XDRIVE25E
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TOP TEN GREEN SUV

La Mazda CX-60 PHEV guida l’introduzione in Europa di modelli ibridi plug-in con un powertrain che combina un motore Skyactiv-G 
2.5, quattro cilindri benzina a iniezione diretta, con un grande motore elettrico da 100 kW e una batteria ad alta capacità da 355V 
e 17,8 kWh. Questa combinazione di motore termico e motore elettrico fornisce una potenza totale di sistema di 327 CV/241 kW e 
un’abbondante coppia di 500 Nm, facendone la autovettura da strada più potente che Mazda abbia mai prodotto. La Mazda CX-60 
PHEV offre prestazioni davvero impressionanti, accelerando da 0-100 km/h in soli 5,8 secondi. Da 55.850 euro.

Il design contemporaneo, curato e robusto, è una delle caratteristiche che contraddistinguono Nuovo Duster. Se è vero che un cliente 
su 2 acquista Duster per il prezzo, ben uno su 5 sceglie il modello per il suo design. Inoltre, la passione per l’outdoor accomuna molti 
acquirenti di Duster. La vettura acquista ancora più convenienza nella versione con motorizzazione bifuel benzina-GPL ECO-G 100. 
Questa variante sfrutta un cambio manuale a sei marce e purtroppo è disponibile soltanto con trazione a due ruote motrici. Prezzi da 
14.450 euro. Duster Extreme da € 20.300 

Aspetto sportivo, tanto spazio, e anima offroad: la Ford Kuga rappresenta tutto questo nella sua potente, ma efficiente, versione 
full hybrid con motore 2.5 benzina da 190 CV unito a un’unità elettrica. Tra i suoi pregi segnaliamo i consumi contenuti e la trazione 
integrale. La linea è quella morbida, con punte squadrate, delle nuove Ford, ultimo baluardo del Kinetic Design 2.0 che vede 
all’anteriore la grande griglia, logo piccolo spostato sul cofano e fari, matrix LED adattivi, di forma allungata. Al posteriore, un profilo 
verticale e muscoloso, con il nome Kuga a caratteri distanziati. Prezzi da 39.600 euro

MAZDA CX-60 PHEV IBRIDA PLUG-IN

DACIA DUSTER GPL

FORD KUGA HYBRID
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La nuova “Crossover-Wagon” giapponese strizza l’occhio ad avventure e viaggi ecosostenibili grazie ad una meccanica 100% elettrica 
abbinata ad un corpo vettura versatile e spazioso. Lunga 4,70 metri, la Solterra permette di ospitare 5 persone adulte e i loro relativi 
bagagli stivati in un vano posteriore da 440 litri. La Solterra può contare su due motori elettrici per una potenza complessiva di 215 
CV, mentre la coppia massima raggiunge i 168,5 Nm ognuno. Il pacco batteria del SUV nipponico permette di raggiungere i 450 km 
di autonomia con una sola carica di energia. Prezzo da definire (circa 60mila euro).

La Casa della Stella a tre punte lancia sul mercato la nuova Mercedes GLC 2022, seconda generazione del SUV teutonico e modello 
più dinamico della fortunata famiglia di SUV firmati Mercedes. Il design della vettura sfoggia proporzioni uniche, superfici tese, spigoli 
precisi, interni pregiati e ben definiti. La nuova Mercedes GLC convince per prestazioni di marcia ed efficienza. Risulta è disponibile 
esclusivamente in versione ibrida: come ibrida plug-in o come mild hybrid con tecnica a 48 V e alternatore-starter integrato, sia diesel 
che benzina. I modelli ibridi plug-in offrono un’autonomia di oltre 100 chilometri (WLTP). Prezzi da 67.755 euro.

Per la prima volta in 55 anni, Ford amplia la famiglia Mustang, portando l’iconica muscle car nell’era dell’elettrificazione con Mustang 
Mach-E, un nuovo SUV elettrico ispirato la coupé sportiva più venduta al mondo. Mustang Mach-E offre tre modalità di guida 
uniche: Whisper, Engage e Unbridled, ognuna con driving dynamics specifici. Molto sportiva la versione GT che punta a raggiungere 
un’accelerazione da zero a 100 km/h in meno di 5 secondi, con 465 CV e 830 Nm di coppia. Per la versione con trazione posteriore e 
batteria extended range, l’autonomia arriva fino a 600 km secondo il protocollo WLTP. Prezzi da 69.850 euro.

SUBARU SOLTERRA 

MERCEDES GLC IBRIDA PLUG-IN

MUSTANG MACH-E
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L’IMPERATORE AI PIEDI
DEL GRAN SASSO 
ALL’OMBRA DEL CORNO GRANDE TRA LE DISTESE VERDI DI CAMPO IMPERATORE 
PER ASSAPORARE UNA NATURA A CINQUE STELLE, AMMIRARE L’ANTICA ARTE 
CERAMICA DI CASTELLI E SCOPRIRE QUELLA NUOVA DEI MURALES CON UN COMPAGNO 
DI VIAGGIO SPECIALE, IL CI MAGIS 95M 

di Marina Cioccoloni

SPECIALE PARCHI
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L’IMPERATORE AI PIEDI
DEL GRAN SASSO 

IN ABRUZZO

Si avvicina l’estate e, complice la pandemia, mai come in 
questo periodo la voglia di vita all’aria aperta fa deside-
rare di partire alla volta di ampi spazi dove il distanzia-

mento sociale è assicurato e dove passeggiare nella natura 
e con lo sguardo perdersi in un orizzonte che sembra non 
finire mai. Con queste premesse la vacanza outdoor in cam-
per è il trend del momento, destinato ad un vero boom. 
A meno di 200 chilometri da Roma andiamo alla scoperta 
di una delle mete ideali per un weekend a contatto con la 
natura: il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, 
un polmone verde del Centro Italia con vette maestose, la-
ghi, vallate e borghi carichi di storia. All’interno del Parco, sul 
versante meridionale del Gran Sasso, c’è l’immenso altopia-
no di Campo Imperatore con i suoi 20 chilometri di estensio-
ne, che non a caso è stato soprannominato il piccolo Tibet 
italiano. Le sue vette imponenti e l’immensità delle vallate 
a perdita d’occhio affascinano il visitatore trasportandolo in 
un’altra dimensione, come se fosse davvero in Tibet. 

LA PORTA DEL GRAN SASSO
Partiamo da Roma alla guida del nostro compagno di viag-
gio, il camper mansardato CI Magis 95M, uno dei modelli top 
di gamma dello storico marchio, su meccanica Fiat Ducato 
2.3 MJ 140 CV. Un camper lungo 7 metri che può ospitare 
fino a sei persone, ma agile e comodo nella guida come an-
che nella sosta grazie al comfort dell’allestimento interno. 
Velocemente imbocchiamo l’autostrada verso L’Aquila, su-
periamo la città e arriviamo allo svincolo di Assergi, ultima 
uscita prima del traforo del Gran Sasso. Assergi è un piccolo 
borgo montano vittima dello spopolamento, ai piedi del-
la catena. Da qui la comoda e panoramica statale 17, con 
una rapida e piacevole salita, raggiunge prima Fonte Cerre-
to dove si trova la stazione della funivia che in pochi minuti 
porta al pianoro di Campo Imperatore. La strada è ottima e 
il mezzo risponde benissimo alle sollecitazioni della salita 
mentre con numerose svolte si continua fino a raggiungere 
il vasto altopiano. Arrivati in quota l’orizzonte si allarga e, so-
vrastati dalla vista del Corno Grande e del Corno Piccolo, in 
lontananza lo sguardo abbraccia l’immenso panorama che 
non può fare a meno di colpire col suo particolare fascino. 
Raggiunto il primo bivio, deviamo a sinistra e continuiamo a 
salire fino ad arrivare rapidamente sul piazzale dell’albergo 
di Campo Imperatore a 2.130 m. Un’area del piazzale è riser-
vata alla sosta camper e sarà qui che faremo la nostra prima 
tappa. Il piazzale è il punto di arrivo della funivia che abbiamo 
incontrato a Fonte Cerreto ed è da qui che parte una delle 
escursioni più classiche per gli amanti del trekking: la salita al 
Corno Grande, per ammirare un panorama mozzafiato dalla 
vetta più alta dell’Appennino. Ma anche per chi non vuole af-
frontare salite impegnative la visita del piazzale riserva no-
tevoli sorprese. A fianco della stazione della funivia, spicca la 
mole rossa dell’albergo, attualmente chiuso, dove durante 
la guerra venne tenuto prigioniero Benito Mussolini con la 
stanza che lo ospitò e che conserva ancora gli arredi originali 
dell’epoca. E’ un luogo intriso di storia, costruito negli anni 

Osservatorio astronomico

A Campo Imperatore ammirando il 
Corno Grande sullo sfondo
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’30 a forma di D insieme ad altri due edifici, progettati a for-
ma di U e di X, avrebbe permesso dal cielo di leggere la scrit-
ta DUX. Un progetto per fortuna mai portato a termine che 
avrebbe compromesso la bellezza selvaggia di questo ango-
lo di paradiso. Poco distante dall’albergo, c’è l’osservatorio 
astronomico e il giardino botanico alpino “Vincenzo Rivera”, 
con le sue 300 specie vegetali tipiche. Scarponi ai piedi, con 
una breve camminata di 40 minuti è possibile raggiungere 
il Rifugio Duca degli Abruzzi a 2388 metri, classica prima 
tappa per chi affronta la salita di 6 ore fino al Corno Grande. 
Arrivati in cima il panorama è spettacolare e nelle giornate 
limpide lo sguardo arriva senza ostacoli fino alla Puglia, il 
mar Adriatico e il Tirreno.

OUTDOOR TRA LE VETTE
Appagati da tanta meraviglia, lasciamo il piazzale e al volan-
te del CI Magis 95M dopo una breve discesa proseguiamo 
per il vasto altopiano con diversi colpi d’occhio sulla mole 
del Corno Grande. Verrebbe voglia di fermarsi ad ogni pas-
so, tanta è la sensazione di immensità che il luogo emana. 
Mandrie e greggi al pascolo punteggiano il panorama di 
questo luogo interrotto solamente dai capanni dei pastori 
che vendono il formaggio delle greggi lasciate a pascolare 
sull’altipiano. Ancora pochi chilometri e raggiungiamo il bivio 
per Fonte Vetica. Proprio all’incrocio c’è un ampio slargo con 
due rustici punti ristoro, Giuliani e Mucciate, dove è possi-
bile fermarsi per acquistare i classici arrosticini abruzzesi, 
cucinarli su griglie esterne in zone attrezzate con tavoli e 
gustarli sul posto. Apprezzate le specialità locali, non ci re-
sta che inforcare le bici per una ricognizione lungo l’altipiano 
continuando ad assaporare quella sensazione di immenso 
che ci accompagna da quando siamo arrivati. Dopo con il 
nostro camper raggiungiamo Fonte Vetica, dove le possibi-
lità di sosta sono doppie: una comoda area di parcheggio e 
un’area di campeggio attrezzata. Lasciato il camper, gambe 
in spalla raggiungiamo la font, riempiamo le nostre borracce 

SPECIALE PARCHI
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e ci inoltriamo nella vasta pineta sul sentiero che sale verso il 
Monte Camicia lungo la cresta occidentale del Vado di Siella. 
L’escursione ci regala altri panorami mozzafiato sull’altipia-
no e sul versante meridionale del Parco del Gran Sasso, più 
comodo e facilmente accessibile di quanto non lo sia il ver-
sante settentrionale. 

CASTELLI D’ARTE
Siamo soddisfatti di come sta andando il nostro weekend e 
di come il camper risponde alle sollecitazioni e offra tutte le 
comodità per farne un mezzo ideale per le nostre uscite in 
piena natura. La zona cucina con i numerosi punti di stivag-
gio, il living trasformabile in letto, l’ampio letto posteriore e 
quello posizionato sulla mansarda sono ideali per chi si vuo-
le spostare con la famiglia godendo di spazi vivibili all’interno 
del mezzo. Ma non siamo ancora sazi di panorami, voglia-
mo esplorare altre zone e riacceso il motore riprendiamo 
il cammino. Non ci vuole molto a raggiungere il bivio che a 
destra porta verso Castel del Monte e l’autostrada A25 To-
rano-Pescara. Noi però giriamo a sinistra per raggiungere il 
versante opposto del Parco, dove le vette sono a picco ma le 
vallate più verdi e meno brulle. La differenza di paesaggi si 
nota subito quando affrontiamo la discesa verso il borgo di 
Castelli: appena superata la sella che fa da cerniera tra i due 
versanti ci accoglie il verde intenso di un bosco ricco di lari-
ci, querce e farnie. Arrivati a Castelli, seguiamo le indicazioni 
per raggiungere agevolmente la comoda area attrezzata ri-
servata ai camper e una volta sistemato il mezzo partiamo 
alla scoperta di questo borgo. A Castelli la ceramica è una 
tradizione risalente al Mille e che oggi viene perpetuata dalle 
numerose botteghe artigiane sparse per il paese ed anche 
dall’Istituto Statale d’Arte che forma le nuove maestranze e 
dà il via alle nuove forme d’arte. Da non perdere la visita della 
chiesa di San Donato alla periferia del paese con il soffitto in-
teramente decorato da 780 mattonelle di ceramica dipinta. 
Le formelle del pavimento invece, per proteggerle dall’usura, 

IN ABRUZZO

Scorcio di Castelli

Ceramiche Castelli

Sosta libera a Fonte Vetica
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sono state rimosse e sono esposte nel Museo delle cerami-
che, dove si possono ammirare anche altri antichi manufatti 
dell’epoca d’oro della ceramica castellana oltre ad opere di 
artisti contemporanei. 

L’ULTIMA SORPRESA: 
UNA PINACOTECA A CIELO APERTO
Scendiamo verso Colledara per raggiungere l’autostrada 
che ci riporterà a casa ma prima di lasciare questo angolo 
di Abruzzo un’altra chicca ci aspetta: i murales di Azzinano 
di Tossicia. Oltrepassiamo lo svincolo autostradale e supe-
riamo Tossicia, bel paesino medievale con una ottima area 
attrezzata per la sosta camper, e raggiungiamo Azzinano, 
il piccolo paese che con l’aiuto di artisti provenienti da ogni 
dove ha trasformato i muri delle sue case in una pinacote-
ca a cielo aperto. Il tema scelto è stato i giochi di una volta, 
quei giochi con cui un tempo i bambini si divertivano e che 
raccontavano di una vita in campagna, che oggi non si cono-
sce più. Una finestra su un mondo scomparso, con 47 mu-
rales che decorano i muri delle case del paese e che parlano 
di biglie, aquiloni, bolle di sapone, palloni e corse coi sacchi. 
La sorpresa saranno i due naïf dipinti dall’artista abruzzese 
Alessandra Scipione, considerata l’erede spirituale di Anto-

SPECIALE PARCHI

Il protagonista è il CI Magis 95M, uno dei modelli top 
di gamma più spaziosi e versatili dello storico marchio 
Caravan International. E’ un camper mansardao lungo 7 
metri (6,99) e alto 3,20 che può ospitare fino a sei persone, 
ma è agile e comodo nella guida come anche nella sosta 
grazie al comfort dell’allestimento interno. Allestito su 
meccanica Fiat Ducato 2.3, è disponibile in quattro tipi di 
motorizzazione: 120, 140, 160 e 180 CV. Climatizzatore 
Manuale cabina, Air Bag Guidatore & Passeggero, Cruise 
Control con limitatore velocità, Sedili girevoli cabina gui-
datore e passeggero. L’abitacolo con 6 posti omologati (2 
anteriori, 4 posteriori) e sei posti letto (posteriore, dinette 
e mansarda), è ampio e luminoso con un oblò panoramico, 
letti a doghe, frigorifero trivalente automatico da 140 litri, 
fornello a 3 fuochi, riscaldamento combinato a gas, spazio 
per due bombole, serbatoio acque chiare 100 lt, recupero 
100 lt, scure 20 lt. Toilette con vano doccia separato e 

CI MAGIS 95M
Vedute di Azzinano
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nio Ligabue e una delle maggiori artiste naïf del Novecento. 
Prima di lasciare l’Abruzzo, l’ultima sosta la facciamo alla Lo-
canda del Parco, in Frazione Ornano Grande di Colledara, che 
consente la sosta notturna ai clienti del ristorante. La cena 
è a base di prodotti tipici, salumi e formaggi di produzione 
locale, pane e pasta fatti in casa e carne di allevamenti della 
zona condita con olio extravergine delle colline teramane.

DOVE MANGIARE
Ristorante Jolanda, Via F. Bernabei, Castelli
Tel. 366-4158571 - Cucina tipica abruzzese e teramana. 
Ristorante Locanda del Parco, Via S. Giorgio, Fraz.  
Ornano Grande, Colledara - Tel. 0861-698986. Cucina 
abruzzese tradizionale con prodotti del territorio.  
La struttura è anche albergo e organizza escursioni nel  
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga.  
Consentita la sosta camper ai clienti del ristorante. 
Ristoro Giuliani e Ristoro Mucciante. SR 17 bis, Fonte  
Vetica. Acquisto prodotti locali e possibilità di cucinarli  
sul posto.

DOVE SOSTARE CON IL CAMPER
Campo Imperatore: area riservata ai camper nel piazza-
le dell’albergo di Campo Imperatore. Punto acqua ma no 
scarico.
Fonte Vetica: Ampio parcheggio panoramico a fianco  
dei ristori. Altra possibilità di sosta nel piazzale del rifugio. 
Nessun servizio.
Castelli: Area attrezzata in Str. Mulino Mattucci,  
Contrada Rava
Tossicia: Area attrezzata in Via Alcide de Gasperi.

IN ABRUZZO

COMPAGNO DI VIAGGIO

finestra, porta della cellula con zanzariera, finestra e chiusura 
centralizzata. Capiente gavone riscaldato, tetto in vetroresina 
antigrandine e luce esterna a led. Gli accessori già montati 
comprendono il pannello solare e la retrocamera. 

SCHEDA TECNICA
Meccanica: Fiat Ducato 2.3 MJ 
Potenza Massima: 103 KW/140 CV
Trazione: Anteriore
Carburante: diesel
Velocità max: 160km/h
Cambio: 6 marce +rm
Massa a vuoto in ordine di marcia: (kg) 2923
Dimensioni: 6990x2350x3200
Prezzo base: € 56.900
Prezzo noleggio: varia se alta o bassa stagione. Per una setti-
mana calcolare da €600 a €1400

Antipasti Pasta fatta in casa

Arrosticini
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Se parliamo di parchi e di aree verdi protette, il pensie-
ro corre alla Francia e al suo straordinario patrimonio 
naturalistico che conta 11 parchi nazionali (di cui tre 

oltre oceano), 54 regionali e 9 parchi naturali marini. 
Autentici monumenti dedicati alla natura e alla sua con-
servazione, capaci di attirare ogni anno più di 10 milioni di 
visitatori. Numeri importanti ottenuti grazie ad una am-
ministrazione sapiente del territorio e ad una capacità di 
veicolare i valori legati alla sostenibilità e all’etica che è 
patrimonio di pochi. I parchi francesi sono un esempio da 
seguire e da imitare in termini di protezione, promozione 
e valorizzazione delle risorse anche a fini turistici. 
In Francia, per esempio, i parchi vantano un marchio na-
zionale, l“Esprit Parc National“, che viene attribuito ad al-
loggi, servizi e prodotti (anche il miele) rispettosi dei valori 
espressi dal parco stesso. Questa certificazione, lanciata 
nel 2015, è nata per sostenere le attività economiche, 

FRANCIA: LA SFIDA VERDE 
 DEI PARCHI IN EUROPA

turistiche e agricole che rispettano e valorizzano il patri-
monio locale dei parchi nazionali. I requisiti fondamentali: 
riduzione dell’impatto ambientale, l’educazione dei visi-
tatori, l’integrazione con l’economia locale e la valorizza-
zione del patrimonio. 

IL MODELLO FRANCESE
Dalle Gole del Verdon ai vulcani dell’Alvernia, passando 
per le Calanques, i territori protetti sono un esempio di 
buone pratiche e di gestione del territorio in chiave tu-
ristica. La capacità di accoglienza nei parchi, superiore 
alla media francese, è dovuta alla presenza di strutture 
collettive d’eccellenza (hotels, camping, case sugli alberi, 
glamping…) che aggiungono il loro potenziale alle forme 
turistiche tradizionali delle zone rurali. 
Ma quello che colpisce maggiormente dei parchi francesi 
è l’offerta di siti e destinazioni patrimonio UNESCO (ben 

Vallée
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LE RISERVE NATURALI E I PARCHI OCCUPANO CIRCA IL 9% DELLA SUPERFICIE TOTALE, 
DISEGNANDO UNA DELLE PIÙ GRANDI ZONE ECOLOGICHE D’EUROPA. LUOGHI DOMINATI 
DA GHIACCIAI, LAGHI, E MORFOLOGIE GLACIALI, MA ANCHE AMBIENTI PRODUTTIVI DOVE 
VALORIZZARE L’AGRICOLTURA E PROMUOVERE I PRODOTTI DI QUALITÀ



71

cinque nel solo Parco Naturale Regionale dei Vulcani d’Al-
vernia) tra città storiche, fortificazioni, siti naturalistici e 
preistorici. Non deve sorprendere, pertanto, che in queste 
aree il turismo interno arriva al 23% e i visitatori stranieri 
superano la quota del 10%.

PARCO NAZIONALE DEGLI ÈCRINS PARADI-
SO PER GLI SPORT E LA BIODIVERSITA’
Paradiso per escursionisti e alpinisti, il Parco Nazionale 
degli Ecrins è il collegamento tra le Alpi meridionali e le 
Alpi settentrionali. Tra Gap, Grenoble e Briançon, il mas-
siccio deve la sua fama alle sue 150 vette che supera-
no i 3000 metri. Qui, in mezzo a larici centenari, sotto un 
sole quasi permanente (300 i giorni di sole all’anno) e una 
neve che sfiora la perfezione in stagione, il comprensorio 
francese di Serre Chevalier propone ben 250 chilometri 
di piste da sci, dai 1200 ai 2800 metri di altitudine e ben 
61 impianti di risalita. Un paradiso per chi pratica gli sport 
invernali, ma anche una meta culturale per chi desidera 
scoprire destinazioni cariche di storia come Briançon, le 
cui fortificazioni che circondano la città sono classificate 
sito UNESCO. Un territorio particolarmente ricco, quin-
di, che vanta più di 740 km di sentieri e una biodiversità, 
che può contare su più di 2.500 specie di piante tra cui 
40 specie rare o in pericolo. Il comprensorio sciistico di 
Serre Chevalier ha fatto del territorio in cui è inserito il 
suo punto di forza valorizzandone la natura e promuo-
vendo la sostenibilità. Da anni, infatti, l’amministrazione 
è impegnata nella transizione ecologica ed è la prima sta-
zione sciistica a produrre la propria elettricità, grazie a un 
programma di energie rinnovabili iniziato nel 2016, il cui 
obiettivo è raggiungere il 30% di autoproduzione entro il 
2023.

INFO:
Ufficio del turismo di Les Deux Alpes (4 Place Des 2 Alpes)
www.serrechevalier.fr • Atout-France.fr
Explorefrance.it • it.france.fr/it
#SerreChevalier #Briancon #ExploreFrance

Serre Chevalier

Hydrospeed

Via Ferrata
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PARCO NAZIONALE 
DEL SERENGETI (TANZANIA)
Il suo nome in lingua masai significa “pianura sconfinata”. Il Parco 
Nazionale del Serengeti, con i suoi 14.763 kmq è una delle aree protette 
più importanti dell’Africa Orientale e tra le più famose del mondo. Si 
trova nel nord della Tanzania, nell’omonima pianura, tra il Lago Vittoria 
e il confine con il Kenya. Confina poi con altri celebri parchi africani, come 
quello di Masai Mara, in Kenya, e la riserva naturale di Ngorongoro. Qui 
vivono leoni, leopardi, elefanti, zebre, antilopi, gazzelle gnu, ippopotami e 
tante altre specie. Qui si può assistere a uno degli spettacoli della natura 
più belli del mondo, chiamata la “grande migrazione”, si tratta infatti del 
più importante movimento di animali selvatici della Terra. Nel 1981 è 
stato inserito dall’UNESCO tra i siti Patrimonio dell’Umanità. 

I 10 PARCHI NAZIONALI
PIÙ BELLI DEL MONDO

Parchi e Riserva hanno l’obiettivo di tutelare paesaggi ed ecosistemi di rara bellezza, consentendo di preservare una ricca biodi-
versità dalla mano dell’uomo che, tuttavia, in queste zone protette può diventare uno spettatore e stupirsi della bellezza della 
natura. Ma quali sono i Parchi Nazionali più belli del mondo? Abbiamo provato a cercarli per l’appuntamento settimanale della 

nostra rubrica TOP 10. Questi sono quelli che, secondo noi, meritano una posizione in classifica.
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PARCO NAZIONALE 
DI YELLOWSTONE (STATI UNITI)
È il Parco Nazionale più antico del mondo. La sua istituzione risale infatti al 
1° marzo 1872. Yellowstone si estende su un’area di 8983,18 kmq (quasi 
quanto la Corsica) e si trova a cavallo fra tre stati, il Wyoming per la parte 
nord occidentale, l’Idaho per quella sud orientale e il Montana per quello sud 
occidentale. È anche uno dei parchi più visitati del mondo, con più di 4 milioni 
di visitatori all’anno. E di fascino ne ha da vendere. Basti pensare che include 
diversi ecosistemi, tra cui il più ampio è quello della foresta subalpina. Qui si 
trovano canyon mozzafiato, catene montuose, laghi, tra cui lo Yellowstone, 
uno dei più grandi laghi d’alta quota in tutti gli USA, e, soprattutto la Caldera 
di Yellowstone, il più grande super vulcano del mondo considerato dormiente. 
Inoltre, più della metà dei geyser e delle sorgenti idrotermali del mondo si 
trovano in questo parco, tutti alimentati dall’attività vulcanica in corso. Tra 
gli “ospiti” troviamo il lupo grigio, il grizzly, il bisonte americano e il wapiti. La 
mandria di bisonti dello Yellowstone, poi, è la più antica e numerosa di tutti gli 
Stati Uniti. Dal 1978 è Patrimonio dell’Umanità UNESCO. 

PARCO NAZIONALE 
DELLE ISOLE GALAPAGOS
Al terzo porto il Parco Nazionale delle Isole Galapagos, anch’esso Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO dal 1979. Fondato nel 1959 in omaggio a Charles 
Darwin che su queste isole formulò le sue teorie dell’evoluzione, è divenuto 
operativo dal 1968. Comprende il 97% del territorio delle Isole Galapagos, 
inclusi i centri abitati di Santa Cruz, San Cristobal, Baltra, Floreana e Isabela. 
Uno degli itinerari più belli è Tortuga Bay, sull’isola di Santa Cruz, a circa 20 
minuti a piedi dal molo da dove partono i taxi acquatici a Puerto Ayora.
Il percorso consente di fare incontri ravvicinati con iguane marine, granchi 
e uccelli. Nella baia, poi, si possono avvistare gli squali pinna bianca che 
nuotano a piccoli gruppi e la gigantesca tartaruga delle Galapagos. Le isole 
vantano una biodiversità unica al mondo che include l’iguana terreste delle 
Galapagos e quella marina, la tartaruga gigante e la tartaruga verde, il 
pinguino delle Galapagos, l’unico che vive all’Equatore, il cormorano attero, 
la sula dai piedi azzurri, il pellicano bruno. il leone marino e l’otaria orsina. 

PARCO NAZIONALE 
DI GOREME (TURCHIA)
Il suo nome completo è Parco Nazionale di Goreme e dei siti rupestri della 
Cappadocia. Entra di diritto nella nostra TOP 10 per i suoi paesaggi unici, 
disegnati nei secoli da rocce erose dall’acqua e dal vento. Si trova nella 
Turchia Centrale, in un’area di circa 100 kmq, nella provincia di Neysehir. 
Include la regione vulcanica dei monti Hasan ed Ercives nell’Anatolia 
centrale. Le rocce di basalto e di tufo hanno dato origine a torri rocciose, 
pilastri, rocce a tende e i famosi Camini delle fate. 
Qui nel IV secolo si insediò una prima comunità di anacoreti, che iniziarono 
ad abitare in celle scavate nella roccia e, successivamente, in veri e propri 
villaggi sotterranei per sfuggire agli attacchi dei predoni arabi. Attorno 
all’842 le chiese sotterranee vennero decorate con dipinti colorati di una 
bellezza unica. Ancora oggi, alcune persone vivono in case rupestri, anche 
se non sotto terra. Anche il Parco Nazionale di Goreme è stato inserito tra i 
siti Patrimonio dell’Umanità UNESCO nel 1985.

I 10 PARCHI NAZIONALI
PIÙ BELLI DEL MONDO
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PARCO NAZIONALE TORRES 
DEL PAINE (PATAGONIA, CILE)
Laghi cristallini, torri di granito, ghiacciai perenni. Il Parco Nazionale Torres del 
Paine regala uno dei paesaggi più straordinari del Cile. Siamo nella regione 
della Patagonia, a 112 km a nord di Puerto Natales e a 312 dalla città di 
Punta Arenas. Tra le montagne comprese nel suo territorio ci sono il complesso 
del Cerro Paine, la cui cima più importante tocca i 3050 mslsm, le Torred del 
Paine, che danno il nome al parco, e i Cuernos del Paine. 
Vallate, fiumi, ghiacciai sono l’habitat dove hanno trovato casa puma, 
guanachi, volpi grigie, marà, nandù e il condor delle Ande. Qui si trovano anche 
due rari mammiferi, il kodkod, un piccolo gatto selvatico, e l’orso dagli occhiali, 
l’unico orso nel Sud America. Tra le specie di uccelli assai rare, invece, troviamo 
il fenicottero del Cile e l’anatra muschiata. È uno dei parchi più visitati del 
Paese e il 75% dei turisti è straniero, per lo più proveniente dall’Europa. È stato 
inaugurato il 13 maggio 1959, il 28 aprile 1978 è diventato Riserva della 
Biosfera e, nel 1994, è entrato nella lista dei siti Patrimonio dell’Umanità. 

PARCO DEL GRAN CANYON 
(ARIZONA, USA)
È uno dei parchi più famosi al mondo per le sue caratteristiche e 
inconfondibili rocce rosse che si colorano di sfumature incredibili riflettendo 
la luce del sole, soprattutto all’alba e al tramonto. Istituito il 26 febbraio 
1919 prende il nome dal Grand Canyon una gola formata dal fiume 
Colorado in più di 5 milioni di anni, profonda ben 1600 metri e lunga 450 
km. Il parco si estende per 49128 kmq e, fino alla presidenza Roosvelt, 
l’area era di proprietà dei Nativi Americani che oggi abitano solo in una 
piccola zona. È considerata una delle “meraviglie naturali del mondo” e ogni 
anno attira milioni di visitatori provenienti da tutto il pianeta che vogliono 
ammirare almeno una volta nella vita lo straordinario panorama da uno dei 
tanti punti di osservazione oppure grazie a un volo panoramico in elicottero. 
Costa circa 250 dollari, ma ne vale la pena. 

PARCO NAZIONALE DEI LAGHI 
DI PLITVICE (CROAZIA)
Una successione di ben 16 laghi, collegati tra loro da cascate e circondati 
da una vegetazione lussureggiante. Entra nella nostra TOP 10 anche il 
Parco Nazionale del Laghi di Plitvice, nella vicina Croazia, una meraviglia 
della natura che fa parte del Patrimonio dell’Umanità UNESCO dal 1979. 
Il parco si estende su una superficie di 33mila ettari tra boschi, grotte, 
cascate, laghi e corsi d’acqua dove vive una ricca biodiversità tra cui 157 
specie di uccelli, 50 di mammiferi, 321 di lepidotteri, tra cui 76 specie di 
farfalle e 245 di falene. Tra gli animali che si possono avvistare qui ci sono 
l’orso bruno, il lupo, la lince, il cinghiale e il capriolo. Gli splendidi laghi sono 
formati da due fiumi, il Fiume Bianco e il Fiume Nero, che confluiscono nel 
fiume Korana. Inoltre, le loro acque sono ricche di Sali minerali di origine 
calcarea, come carbonato di calcio e di magnesio che nei secoli hanno 
formato strati di travertino, che insieme alla folta vegetazione, regala scorci 
di rara bellezza. Nel parco ci si può spostare a piedi, in bicicletta, ma anche 
in barca e con un trenino, ammirando i suoi incredibili colori. 
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PARCO NAZIONALE DEL CILENTO, 
VALLO DI DIANO E ALBURNI (ITALIA)
Non potevamo non inserire un parco italiano nella nostra TOP 10. E la scelta 
è caduta sul Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, in provincia 
di Salerno. Diventato Parco Nazionale nel 1991, si estende oggi per più di 181 
mila ettari, corrispondenti alla parte meridionale della provincia di Salerno, 
compresa tra la Piana del Sele a nord, la Basilicata a sud e il Mar Tirreno 
a ovest. Nell’area del parco sono inclusi anche 80 Comuni e 8 Comunità 
Montane. Inoltre, il territorio del parco comprende i siti archeologici di Paestum 
e Velia, città greche poi passate sotto il dominio romano. Un altro gioiello del 
parco è la Certosa di Padula, la più grande d’Italia, e uno del più monumentali 
complessi religiosi in stile barocco del Sud Italia. L’ampio territorio e la varietà di 
ambienti ha poi fatto sì che nel parco trovassero il loro habitat ideale circa 600 
specie di animali diverse. Come l’istrice, la faina, lo scoiattolo, il lupo, la lontra, 
la lepre, ma anche il ghiro, il gatto selvatico, il cinghiale, il cervo e il capriolo. 
Dal 1997 è anche Riserva della Biosfera, dal 1998 Patrimonio UNESCO e dal 
2010 è l’unico parco italiano a essere diventato geoparco. 

PARCO NAZIONALE 
DI HUANGLONG (CINA)
Un paesaggio magico, formato da terrazze di acqua termale in centinaia di 
piscinette di calcite. Le terrazze, disposte su diversi livelli, si trovano a diverse 
altezze e fino a 4000 metri. Il tutto circondato da boschi, cascate e cime 
innevate. Entra nella nostra TOP 10 anche il Parco Nazionale di Huanglong, 
il cui nome significa “drago giallo”. Si trova nella Contea di Songpan, nella 
provincia di Sichuan, in Cina. Occupa la parte meridionale della catena 
montuosa del Minshan, a 150 km a nord ovest di Chengdu. Qui vivono 
diverse specie, tra cui alcune rare e considerate in via di estinzione, come il 
panda gigante e la scimmia dorata del Sichuan. Anche il parco di Huanglong 
fa parte, dal 1992, dei siti Patrimonio dell’Umanità UNESCO e dal 2000 è 
stata aggiunta anche all’elenco delle Riserve della Biosfera.

PARCO NAZIONALE ULURU-KATA TJUTA 
(AUSTRALIA)
Situato nella provincia dei Territori del Nord, comprende le famosissime 
formazioni geologiche che gli danno il nome: Ayers Rock, Uluru, in lingua 
aborigena, lo straordinario monolito di granito rosso che muta colore a 
seconda delle ore del giorno, e Mount Olga, Kata Tjuta in aborigeno, una 
cupola rocciosa che svetta nel bel mezzo di una piana. Questa area è 
considerata sacra dagli aborigeni australiani, ai quali è stata restituita nel 
1985. Oggi, il parco è gestito in maniera congiunta dal Governo australiano 
e dalla comunità aborigena. È Riserva della Biosfera dal 1977 e Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO dal 1987. Qui si possono osservare canguri, emù, 
dingo e wallaby che vagano liberi sulle sabbie di questo “deserto rosso”, 
ma anche 13 specie di serventi, rapaci come il falco marrone e il gheppio 
australiano, un raro parrocchetto e altre 170 specie di uccelli che ne fanno 
un paradiso per gli amanti del birdwatching. E, anche se non è un uccello, 
l’animale più ambito per il proprio obiettivo fotografico è…l’euro, o wallaroo, 
un incrocio tra un canguro e un wallaby. 
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Vieni a farti un giro nei nostri hotel:
siamo a Roma, Firenze, Genova, 

Milano e Trezzo sull’Adda
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